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Vorrei qualche chiarimento sugli 
sviluppi tecnologici di Cpu e chip 
grafici. Come mai le Cpu Athlon 
XP e Pentium 4 realizzate con pro¬ 
cedimenti di stampa a 0,18 e 0,13 
micron possono raggiungere senza 
problemi velocità di clock superio¬ 
ri a 2 GHz mentre i chip grafici, 
realizzati con tecnologie simili, su¬ 
perano raramente i 300 MHz? Ri¬ 
guardo all'architettura delle Cpu: 
ci sono voluti quasi vent'anni per 
buttare alle ortiche l'architettura a 
16 bit e oggi finalmente si parla di 
64 bit. Dal momento che tutto il 
software andrà riscritto da zero, 
perché limitarsi a 64 bit? Non si 
potrebbero progettare direttamen¬ 
te processori a 128 o 256 bit? Che 
senso ha introdurre prerogative 
che si riveleranno nuovamente li¬ 
mitative tra pochi anni? Quanto 
tempo ci vorrà secondo voi, prima 
di vedere una connessione Agp 
realmente efficiente? Il discorso 
potrebbe sembrare poco importan¬ 
te ma, ogni volta che si sostituisce 
la scheda video, si devono buttare 
64 MByte o più di costosissima me¬ 
moria Ddr. Non sarebbe più sem¬ 
plice se Intel e Amd si mettessero 
d'accordo e creassero un apposito 
socket (tipo il Socket-7 per inten¬ 
derci) con un bus privilegiato ad 


altissima velocità e piedinatura 
standard? In questo modo i produt¬ 
tori di chip grafici venderebbero 
solo l'integrato (con attacco univer¬ 
sale) e questo invoglierebbe gli 
utenti a cambiare il chip video ogni 
volta che è disponibile una nuova 
versione. Un chip come il GeFor- 
ce4 privo di scheda, di memorie, di 
dissipatore e di tutti gli altri com¬ 
ponenti discreti avrebbe un costo 
nettamente inferiore a quello che è 
necessario pagare attualmente, con 
conseguente notevole aumento 
delle vendite! 

P. Gràffi, via Internet 

Negli ultimi anni le operazioni di 
marketing ci hanno indotto a pen¬ 
sare continuamente che la velocità 
di clock fosse l'unico indice al quale 
sono legate le prestazioni di un in¬ 
tegrato. Anche se questo è indub¬ 
biamente uno dei parametri più im¬ 
portanti, non è sicuramente l'unico. 
La velocità di clock permette di sin¬ 
tetizzare in un solo numero i conti¬ 
nui progressi nella produzione di 
Cpu sempre più veloci e ingiganti¬ 
sce la percezione dell'obsolescenza 
dell'hardware negli utenti. Per otte¬ 
nere il rapido innalzamento della 
frequenza operativa è stato neces¬ 
sario strutturare i processori in unità 
che fossero in grado di eseguire po¬ 
che operazioni elementari in tempi 


Una rete combinatoria, la struttura alla base della 
maggioranza delle funzioni di un microprocessore, con 32 bit in 
ingresso richiede per la propria realizzazione un'area di silicio 
quadrupla rispetto a una rete combinatoria a soli 16 bit in 
ingresso. Per questo motivo, la realizzazione di processori a 64 
bit richiederà un numero di transistor molto superiore a quello 
richiesto da una Cpu a 32 bit. Oggi sono già disponibili le 
risorse tecnologiche necessarie a realizzare questo tipo di 
processori, grazie al processo produttivo a 0,13 micron e a 
tecniche avanzate quali la Sol (Silicon-on-insulator). 
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bassissimi. I più esperti ricorderan¬ 
no che questa caratteristica è stata 
mutuata dai processori con architet¬ 
tura Risc (Reduced instruction set 
computer, computer con set di istru¬ 
zioni ridotto). Tutti i processori at¬ 
tualmente in commercio, nonostan¬ 
te siano compatibili con l'assembler 
Intel x86 ( Cisc , complex instruction 
set computer), eseguono queste 
istruzioni mediante traduzione in un 
codice Risc utilizzato internamente. 
Ciò è stato possibile perché quasi 
tutte le operazioni del linguaggio 
macchina x86 si prestano a essere 
spezzate in più sotto-istruzioni di un 
codice equivalente. Il progresso tec¬ 
nologico ha portato successivamen¬ 
te a integrare processori in grado di 
eseguire complesse computazioni 
anche negli integrati presenti sulle 
schede grafiche. La natura dei cal¬ 
coli per la creazione di una immagi¬ 
ne 3D è però molto complessa e si 
basa principalmente sulla ripetizio¬ 
ne ciclica di alcune operazioni. Si 
pensi, ad esempio, che è impossibile 
prevedere a priori quante volte il 
colore di un pixel contenuto nel fra- 
me-buffer sarà cambiato prima di 
completare l'elaborazione di una 
immagine (dipende infatti dalla po¬ 
sizione dei poligoni nel modello tri¬ 
dimensionale che genera la scena). 
È quindi molto più complesso, se 
non impossibile, strutturare l'inte¬ 
grato in maniera che le operazioni 
terminino entro (brevi) intervalli 
prefissati. Questa è la principale 
causa della differenza tra le velocità 
di clock raggiunte tra le Cpu ed i 
chip grafici. 

Per quanto riguarda la tecnologia a 
16, 32 o 64 bit, spesso si sente parla¬ 
re con molta leggerezza di questo 
aspetto, come se fosse possibile pro¬ 
gettare e produrre processori capaci 
di compiere elaborazioni con un nu- 
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mero virtualmente illimitato di 
"bit". Ciò ovviamente non è vero: 
l'adozione di un'architettura a 16, 
32 o 64 bit è strettamente legata al¬ 
le risorse tecnologiche disponibili al 
momento della progettazione. Per 
capire meglio il problema partiamo 
da un fattore macroscopico e verifi¬ 
cabile: il numero di connessioni 
esterne di un processore a 32 bit è 
notevolmente più elevato rispetto a 
quando l'architettura interna era a 
16 bit. Con l'introduzione dei pro¬ 
cessori a 64 bit assisteremo a un ul¬ 
teriore aumento di queste connes¬ 
sioni. Questo può sembrare un pro¬ 
blema banale, ma non lo è affatto; 
sia sotto il profilo dei costi di realiz¬ 
zazione sia dell'ingegnerizzazione. 
Inoltre, l'adozione di una architettu¬ 
ra a 64 bit richiederà nuovi bus e 
nuove memorie in grado di fornire i 
dati con un'ampiezza di banda ade¬ 
guata, al fine di evitare colli di botti¬ 
glia che renderebbero nullo il gua¬ 
dagno in termini di prestazioni. 
Spesso si pone particolare enfasi 
sulla realizzazione delle Cpu, senza 
considerare che altri componenti 
del sistema sono altrettanto difficili 
da progettare e realizzare. Inoltre, 
la superficie di silicio necessaria alla 
realizzazione di una funzione del 
processore, nelle architetture Risc, è 
generalmente proporzionale al qua¬ 
drato delle dimensioni dei dati in in¬ 
gresso. Ciò significa che se per im¬ 
plementare una determinata funzio¬ 
ne in architettura a 32 bit è necessa¬ 
rio 1 milione di transistor, per la 
stessa funzione in architettura a 64 
bit saranno necessari 4 milioni di 
transistor, con un notevole aumento 
della superficie dell'integrato. Ov¬ 
viamente non è detto che, con la 
tecnologia attualmente disponibile, 
sia possibile realizzare un integrato 
in grado di contenere un numero 
così elevato di transistor. Per questo 
motivo ci sentiamo di rassicurare il 
lettore che l'adozione di una archi¬ 
tettura a 64 bit non è affatto un 
passo banale nell'evoluzione 
dei processori, né tanto¬ 
meno sarà seguita a 
breve da architetture 



a 128 o più bit, semplicemente per¬ 
ché queste non sono realizzabili con 
le tecnologie disponibili. 

La potenza di elaborazione di cui 
sono capaci i chip grafici attual¬ 
mente in commercio è notevolmen¬ 
te superiore a quanto si potesse im¬ 
maginare solo pochi anni fa, al tem¬ 
po di formalizzazione delle specifi¬ 
che del bus Agp. Nonostante ciò, 
questa connessione continua a es¬ 
sere adottata da tutte le schede gra¬ 
fiche di ultima generazione. Ciò è 
dovuto al fatto che questa non co¬ 
stituisce un collo di bottiglia per le 
prestazioni, che sono invece limita¬ 
te dalle memorie presenti sul cir¬ 
cuito stampato della scheda grafica. 
Allo stato attuale, il chip grafico ri¬ 
sulta tecnologicamente più avanza¬ 
to rispetto alle migliori Ram dispo¬ 
nibili sul mercato. Ne è la prova il 
fatto che i produttori riescono a mi¬ 
gliorare le prestazioni delle schede 
video, mantenendo lo stesso chip 
grafico ma accoppiandolo con me¬ 
morie più performanti appena que¬ 
ste divengono disponibili. In una 
configurazione, il componente che 
risente della obsolescenza più rapi¬ 
da è quindi proprio la memoria vi¬ 
deo. Per questo motivo non è possi¬ 
bile mantenerla nel passaggio ad 
un chip grafico più evoluto, in 
quanto costituirebbe il collo di bot¬ 
tiglia che ne limiterebbe le presta¬ 
zioni. La formalizzazione di uno 
standard che consenta la sostituzio¬ 
ne del solo chip grafico invece che 
dell'intera scheda video non è at¬ 
tualmente applicabile, non per i li¬ 
miti del bus di collegamento ma per 
la continua e necessaria evoluzione 
delle memorie. Non sarebbe nep¬ 
pure possibile incorporare tale me¬ 
moria all'interno del chip grafico, 
poiché l'architettura di quest'ultimo 
richiede un numero di transistor 
molto elevato per la sua realizzazio¬ 
ne e non sarebbe realistico riserva¬ 
re sulla basetta di silicio spazio ag¬ 
giuntivo per contenere anche la 
memoria. Non si prevede quindi la 
sostituzione del bus Agp con altri 
tipi di collegamento, anche se è in 
fase avanzata di realizzazione la 



modalità 8x, che po¬ 
trebbe rendere più 
efficiente la funzio¬ 
nalità Fast Write. An¬ 
che quando la modalità 
Agp 8x sarà disponibile su 
una fetta consistente del par¬ 
co macchine è comunque im¬ 
probabile che questa possa costi¬ 
tuire una valida alternativa all'inte¬ 
grazione di memoria sulla scheda 
grafica. 

> Memoria Ram e interleave 

Sono possessore di un vecchio Pc 
con chipset VIA MVP4, Cpu AMD 
K6-2 a 550 MHz, 128 MByte di me¬ 
moria Sdram in unico modulo 
Dimm Pc-133 con latenza Cas 3. 
Recentemente ho provato il dia¬ 
gnostico SiSoft Sandra 2000 e mi è 
sembrato di trovare la fonte delle 
scarse prestazioni di cui questo Pc 
è capace: alla voce Mainboard 
Information, nel campo Memory 
controller il programma riporta: 

Supported Memory Interleave: 4way 
Current Memory Interleave: Iway 

Non credo si riferisca ai banchi fisi¬ 
ci/logici della memoria, suppongo 
piuttosto al parallelismo di lettura. 
Nei menu del Bios Award non ho 
trovato rimedi. La memoria è già 
impostata su CL3 Turbo. Qual è 
l'impostazione corretta? 

Tommaso Pigliapoco, via Internet 

Il parametro Memory Interleave è 
prerogativa solo di alcuni chipset e 
consente di ottimizzare l'accesso al¬ 
la memoria tramite la riduzione dei 
tempi di latenza. La tecnica utilizza¬ 
ta è un retaggio dei gestori di me¬ 
moria adottati nelle vecchie piat¬ 
taforme hardware, principalmente 
per computer basati su processori 
Intel Ì386 e i486. Con le memorie 
Simm impiegate in questi sistemi 
era infatti necessario installare i mo¬ 
duli a coppie (nei sistemi a 16 bit) o 
in gruppi di quattro (32 bit). La velo¬ 
cità di accesso a questo tipo di me¬ 
moria era abbastanza limitata (in 
genere 80 nanosecondi) e quindi ri¬ 
sultava uno dei fattori che influenza¬ 
vano le prestazioni complessive del 
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sistema. Tramite la tecnica Memory 
Interleave, il gestore di memoria del 
chipset accedeva alla memoria in 
maniera "intrecciata", ovvero utiliz¬ 
zando rintervallo di tempo che in¬ 
tercorreva tra la richiesta e la dispo¬ 
nibilità del dato per formulare le ri¬ 
chieste dirette agli altri moduli di 
memoria, che potevano operare in 
modo indipendente. Questo metodo 
migliorava la velocità di accesso alla 
memoria perché la distribuzione dei 
dati nei moduli Simm era uniforme: 
per esempio, in un sistema con quat¬ 
tro moduli Simm, il primo modulo 
conteneva i primi 8 bit dei 32 bit che 
componevano il bus della memoria, 
il secondo modulo i bit da 9 a 16, il 
terzo i bit da 17 a 24, il quarto i bit 
da 25 a 32. Quindi per leggere o 
scrivere una long word (32 bit) era 
necessario un accesso a tutti e quat¬ 
tro i moduli di memoria. Nei sistemi 



più recenti sono state adottate dap¬ 
prima le Simm a 32 bit, poi le Dimm. 
Questi moduli hanno reso possibile 
aumentare la memoria del personal 
computer inserendo ogni volta un 
singolo elemento. Perciò, se nel si¬ 
stema è presente un solo modulo di 
Ram, la tecnica Memory Interleave 
è inutile in quanto non vi sono altri 
elementi su cui eseguire operazioni 
durante i tempi di latenza. Inoltre, i 
tempi di funzionamento delle me¬ 
morie si sono talmente ridotti da 
rendere minimo il guadagno in ter¬ 
mini di prestazioni che sarebbe 
eventualmente possibile ottenere 
adottando questa tecnica. Nel com¬ 
puter del lettore è presente un solo 
modulo Dimm Pc-133: per questo 
motivo, il Bios del computer segnala 
correttamente che l'interleave di 
memoria è “1 way" ovvero ad una 
via. Se nel sistema fossero presenti 


più Dimm, sarebbe possibile appli¬ 
care una politica di accesso con un 
numero di vie pari (al massimo) al 
numero di moduli. Teniamo comun¬ 
que a precisare che la prerogativa 
Memory Interleave è stata attivata 
raramente nel Bios, in quanto è 
spesso fonte di un aumento di insta¬ 
bilità nell'hardware. Per un suo cor¬ 
retto funzionamento è necessaria, 
infatti, un'accurata progettazione 
del circuito stampato della scheda 
madre (che deve essere esente da 
fenomeni di rumore elettrico) e l'uti¬ 
lizzo di moduli di memoria di qua¬ 
lità (preferibilmente tutti dello stes¬ 
so tipo) al fine di evitare problemi 
legati alle temporizzazioni. Queste 
motivazioni, unite al limitato au¬ 
mento di prestazioni, hanno spinto 
la maggioranza dei produttori a la¬ 
sciare disabilitata la funzione, an¬ 
che nei chipset che la contemplano. 
Non è perciò sicuramente questa la 
causa delle scarse prestazioni del Pc 
del lettore. 
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La scheda madre GA- 
7VTXH di Gigabyte 
supporta la funzionalità 
Dual Bios e la sua 
configurazione hardware è 
gestita completamente 
tramite menu software. 
Tutti i ponticelli presenti 
nei modelli precedenti sul 
circuito stampato sono 
stati eliminati e ciò, in 
alcuni casi, potrebbe 
pregiudicare il corretto 
ripristino del Bios in caso di 
errata programmazione 
della Flash Eprom. 




> Fallimento nel ripristino 
del Dual Bios 

Ho letto su PC Professionale del 
mese di Luglio-Agosto 2002, nella 
rubrica Posta Tecnica, l'articolo 
"Chipset VIA KT266A Eide Ata-133 
e Dual Bios". In base alla mia espe¬ 
rienza personale avrei un episodio 
da raccontare, che integra quanto 
da voi riportato e fuga alcune 
aspettative. Mi riferisco al punto in 
cui, a proposito del Dual Bios della 
scheda GA-7VTXH+, affermate 
che: “oltre a rendere alternativa- 
mente accessibili le due versioni 
del Bios su indicazione dell'utente, 
la funzione Dual Bios deve tenere 
sotto controllo l'intera fase di avvio 
della scheda madre, in modo da po¬ 
ter intervenire in caso di errori". 

Ho una scheda madre GA-7VTXH 
con Dual Bios e, per mia leggerez¬ 
za, ho effettuato l'aggiornamento 
del Bios con una versione destinata 
a un prodotto differente. La disat¬ 
tenzione è dovuta anche al fatto 
che, in caso di problemi, pensavo 
di poter recuperare il Bios prece¬ 
dente intervenendo nel modo che 
avete descritto. Purtroppo, al riav¬ 
vio del Pc è apparso un messaggio 
d'errore che richiedeva di premere 
i tasti FI o F2 per avviare ugual¬ 
mente o correggere i dati errati nel 
Bios. Indipendentemente dal tasto 
premuto, il boot del sistema si è in¬ 
terrotto senza alcuna possibilità di 
avviare il Pc dal Bios di backup. Mi 
sono rivolto al supporto tecnico di 
Gigabyte senza ottenere risposta, 
perciò penso che non vi siano pos¬ 
sibilità di recuperare la scheda no¬ 


nostante il Dual Bios. Ho provato 
anche con un disco di boot creato 
in base alle indicazioni trovate su 
alcuni siti Web e che dovrebbe fun¬ 
zionare per le schede prive di Dual 
Bios, ma con la GA-7VTXH non ho 
ottenuto risultati. Inoltre, a diffe¬ 
renza di quanto riportato nella do¬ 
cumentazione in mio possesso, i 
chip dei Bios non sono su zoccolo 
ma sono saldati alla scheda madre, 
rendendone impossibile lo scam¬ 
bio. Mi chiedo pertanto se non sia 
scorretto da parte di Gigabyte illu¬ 
dere i clienti sulle reali possibilità 
di ripristino. A cosa serve pagare il 
sovrapprezzo del Dual Bios se le 
possibilità di recupero sono le stes¬ 
se che si hanno a disposizione con 
le schede madri tradizionali e un 
opportuno disco di boot? 

Mario Cipolla, via Internet 

La funzionalità Dual Bios è stata im¬ 
plementata da Gigabyte per essere 
fruibile senza la necessità di alcun 
intervento diretto da parte dell'uten¬ 
te. Questa scelta segue la tendenza 
di tutti i prodotti hardware degli ulti¬ 
mi anni, nei quali i parametri opera¬ 
tivi sono gestibili da appositi menu 
del Bios. Un problema creato da 
questa scelta è che il software utiliz¬ 
zato per modificare le impostazioni 
potrebbe non essere in grado di fun¬ 
zionare a causa di alcuni parametri 
errati, rendendo impossibile il ripri¬ 
stino del normale funzionamento. 
Tra i parametri che causano spesso 
questo tipo di problemi vi sono le 
modalità operative della 
Cpu, definite, a seconda del 
produttore, con il nome di 
Softmenu, JumperFree e co¬ 
sì via. In questi casi, anche 
nelle schede madri che ge¬ 
stiscono queste impostazioni 
da Bios sono disponibili sul 
circuito stampato alcuni pon¬ 
ticelli che consentono di for¬ 
zare il corretto funzionamen¬ 
to della Cpu. Nei primi mo¬ 
delli delle schede madri di 
Gigabyte era presente un 
ponticello che consentiva di 
scegliere da quale Flash 
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Eprom eseguire l'avvio della mac¬ 
china. Successivamente questa op¬ 
zione è stata omessa, probabilmen¬ 
te per eccesso di confidenza sull'af¬ 
fidabilità del meccanismo software 
che governa la funzione Dual Bios. 
Questo problema si è manifestato 
in modo particolare quando, dal 
proprio sito Web, il produttore ha 
distribuito la versione F3 del Bios 
per la scheda madre GA-7VTXH, 
poi rivelatosi inadatto per questo 
specifico modello. In quell'occasio¬ 
ne, sono state rese inutilizzabili le 
schede madri di molti utenti che 
per primi avevano effettuato l'ag- 
giornamento. La causa del malfun¬ 
zionamento è stata attribuita all'uti¬ 
lità Flash848.exe, che ometteva di 
effettuare gli adeguati controlli pri¬ 
ma di passare alla fase di program¬ 
mazione del Bios. Anche in quel ca¬ 
so, la funzione Dual Bios non è stata 
in grado di porre rimedio all'errata 
programmazione della Flash Eprom. 

Il problema è stato corretto a partire 
dalla versione 8.51 dell'utilità di 
scrittura, che ora verifica la corri¬ 
spondenza tra codice Bios e scheda 
madre prima di procedere alla ripro¬ 
grammazione della memoria Flash. 

Il problema riportato dal lettore, di 
fatto, è molto simile a quello appena 
descritto. La somiglianza hardware 
dei due modelli, che probabilmente 
incorporano gli stessi meccanismi di 
diagnostica, impedisce alla funzio¬ 
nalità Dual Bios di rilevare le condi¬ 
zioni d'errore per effettuare il ripri¬ 
stino del sistema. In effetti, il Dual 
Bios è stato progettato prevalente¬ 
mente per far fronte al problema che 
determina più frequentemente il fal¬ 
limento deU'aggiornamento della 
Flash Eprom, quello dell'interruzio¬ 
ne accidentale provocata da un 
blocco software o dalla mancanza 
improvvisa di corrente elettrica. In 
questi casi, l'incoerenza dei dati 
contenuti nella Flash Eprom è facil¬ 
mente verificabile dal software che 
gestisce la funzione Dual Bios, con¬ 
sentendo l'attivazione del backup. 

Nel caso in cui, invece, nella Flash 
Eprom sia memorizzato il codice di 
una motherboard molto simile, il ►► 
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malfunzionamento prodotto dal co¬ 
dice non pertinente è più difficil¬ 
mente rilevabile, anche perché buo¬ 
na parte dell'inizializzazione viene 
comunque portata a termine a cau¬ 
sa della somiglianza dell'hardware. 
Per migliorare la gestione di questi 
casi specifici, recentemente è stata 
riscritta la porzione di codice che 
tiene sotto controllo la fase di avvio 
del personal computer. La nuova 
versione è stata incorporata dalla 
versione F7 del Bios per la scheda 
madre GA-7VTXH. Tuttavia, è diffi¬ 
cile prevedere tutti i possibili mal¬ 
funzionamenti che possono avveni¬ 
re durante l'avvio di un personal 
computer. Per questo motivo, sareb¬ 
be stato preferibile abilitare il ponti¬ 
cello per forzare il boot della mac¬ 
china da una delle due Flash Eprom 
presenti, mettendo a disposizione 
così un'ulteriore possibilità di ripri¬ 
stino qualora il meccanismo softwa¬ 
re di selezione non sia in grado di 
funzionare in modo adeguato. 


> Riproduzione Cd-Audio 
e masterizzatore 

Uso un Pc con le seguenti caratteri¬ 
stiche: Pentium II a 350 MHz, sche¬ 
da madre QDI P6I440BX BrillianX 
1S, 128 MByte di memoria Ram, si¬ 
stema operativo Windows 98, hard 
disk da 8 GByte in due partizioni, 
lettore di Cd-Rom 36x, scheda vi¬ 
deo Matrox G200 Agp, scheda au¬ 
dio SoundBlaster Awe64. Ho instal¬ 
lato un masterizzatore Traxdata 
CDRW201040 seguendo le indica¬ 
zioni riportate nel manuale d'in¬ 
stallazione: hard disk sul primo ca¬ 
nale Ide, lettore di Cd-Rom come 
master sul secondo canale Ide, ma¬ 
sterizzatore come slave sul secondo 
canale Ide. Ho collegato il cavetto 
audio dal lettore di Cd-Rom alla 
scheda audio (le istruzioni del 
montaggio del masterizzatore reci¬ 
tano: "Collegate il cavo audio se è 
necessario. Se avete un altro drive 
Cd-Rom con un cavo audio annes¬ 


so, non è necessario il cavo audio 
per il vostro Cd-ReWriter.") Ora 
funziona tutto ad eccezione dell'au¬ 
dio del masterizzatore (non riesco 
a sentire dai diffusori un Cd Au¬ 
dio), inserendo però la cuffia diret¬ 
tamente nel masterizzatore il sono¬ 
ro è disponibile. Cosa devo fare 
per riuscire a sentire dai diffusori 
un Cd musicale inserito nel maste¬ 
rizzatore? Inoltre, siete a conoscen¬ 
za di un aggiornamento firmware 
per il masterizzatore Traxdata 
CDRW201040? 

Lettera firmata, via Internet 

L'impossibilità di riprodurre Cd-Au¬ 
dio tramite i diffusori del Pc è dovuta 
alla mancanza del collegamento per 
l'audio analogico tra il drive Cd-Rw 
e la scheda audio. Le istruzioni per 
l'installazione specificano che questo ►► 
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cavo non è necessario se il lettore 
Cd-Rom è già correttamente collega¬ 
to alla scheda audio, facendo però la 
supposizione che l'utente utilizzi 
sempre quest'ultimo per riprodurre 
Cd-Audio. Spesso l'audio analogico 
del masterizzatore non viene colle¬ 
gato per diversi motivi: molte schede 
audio prevedono solo uno o due col- 
legamenti interni e quindi (special- 
mente se nel computer sono presenti 
altre schede come ricevitori radio 
Fm, schede di acquisizione audio-vi¬ 
deo, sintonizzatori Tv e così via) i 
connettori di linea in ingresso alla 
scheda audio potrebbero essere già 
tutti occupati. Dovendo rinunciare a 
un collegamento, il meno utilizzato è 
probabilmente proprio l'audio analo¬ 
gico proveniente dal masterizzatore. 
Inoltre ricordiamo che la durata del 
laser di un Cd-writer è in genere li¬ 
mitata rispetto a quella dei normali 
lettori di Cd-Rom, quindi l’utilizzo 
intensivo di questa periferica per la 
riproduzione audio ne ridurrebbe 
sensibilmente la vita operativa. In 
ogni caso, ricordiamo che la riprodu¬ 
zione di un Cd-Audio può avvenire 
anche in modalità digitale: il lettore 
"estrae" dal Cd le informazioni au¬ 
dio in formato numerico e le invia di¬ 
rettamente all'ingresso S/Pdif della 
scheda audio (e in tal caso occorre 
ovviamente un cavo per collegare i 
due componenti), che esegue la de¬ 
codifica in formato analogico me¬ 
diante i convertitori Dac ( Digital-to- 
analog converter). 

In alternativa, utilizzando WinAmp 
3.0 oppure Windows Media Player 
dalla versione 7.0 (Taggiornamento è 
effettuabile dal sito Web Windows 



A partire dalla versione 
7.0, Windows Media 
Player utilizza 
l'estrazione audio 
digitale per la 
riproduzione di Cd- 
Audio. Il flusso audio in 
formato numerico è 
veicolato alla scheda 
audio attraverso 
l’interfaccia (Ide, Scsi, 
Usb) del lettore di Cd, 
senza necessità di 
alcun cavo di 
connessione tra drive e 
scheda audio. 


Update), il flusso audio digitale è 
veicolato alla scheda audio attraver¬ 
so l'interfaccia Ide (oppure Scsi o 
Usb), nel qual caso non è necessario 
alcun cavetto di connessione tra 
scheda e lettore di Cd. Per attivare 
questa funzione in Media Player, dal 
menu Strumenti/Opzioni, portarsi 
nella scheda Cd Audio e spuntare la 
casella Riproduzione digitale. Il 
firmware per i masterizzatori Trax- 
data è attualmente reperibile all'in¬ 
dirizzo www. traxdata. info/genera- 
linformation/support/english/driver- 
sfirmware_con.htm. 


> Nuovi tipi di memorie Rimm 

Sono in procinto di cambiare il mio 
vecchio e glorioso Pentium II a 400 
MHz con un nuovissimo Pentium 4 
a 2,26 GHz e Fsb a 533 MHz. Per 
sfruttare la nuova velocità di Fsb 
vorrei acquistare una scheda madre 
con chipset Intel Ì850E e relative 
memorie Rambus. Ho iniziato a da¬ 
re uno sguardo ai siti dei vari pro¬ 
duttori di schede madri, in partico¬ 
lare sul sito di Asus, e ho trovato 
due schede di particolare interesse, 
la P4T533 e la P4T533-C. La diffe¬ 
renza tra le due schede è il tipo di 
Rimm supportato. Entrambi da 
1.066 MHz, ma la prima usa Rimm 
232-pin a 32 bit, la seconda Rimm 
184-pin a 16 bit. Ho letto con parti¬ 
colare interesse anche il vostro arti¬ 
colo sul numero di Luglio-Agosto 
2002 riguardante le memorie, ma 
non vi ho trovato alcun accenno al¬ 
le differenze tra queste due tipolo¬ 
gie di memoria caratterizzate dalla 
stessa velocità operativa. Inoltre, 
neanche nei vostri test sul nuovo 
hardware è mai apparsa una confi¬ 
gurazione con Rimm da 232-pin. È 
un nuovo tipo di memoria? Che 
vantaggi ha rispetto alla “classica" 
184-pin? Vale la pena di considerar¬ 
ne l'acquisto (sempre se siano repe¬ 
ribili) o aspettare affinché il merca¬ 
to le offra a prezzo conveniente? Mi 
rendo conto che la mia scelta è un 
po' controcorrente rispetto al mer¬ 
cato che predilige le più economi¬ 
che memorie Ddr ma vorrei sceglie¬ 
re la soluzione migliore sotto il pro¬ 
filo tecnologico. 

Luigi Palumbo, via Internet 
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Rambus, in attesa degli sviluppi 
tecnologici di cui saranno oggetto le 
memorie Rimm, ha introdotto un 
nuovo formato denominato 
Rimm4200. Non vi sono grandi no¬ 
vità dietro questa sigla: questo tipo 
di memoria è il semplice risultato 
dell'unificazione di due moduli 
Rimm PC-1066 da 16 bit in uno da 
32 bit. Infatti, fin dal momento del¬ 
l'introduzione delle memorie Ram¬ 
bus questo tipo di memorie ha potu¬ 
to confrontarsi e superare nelle pre¬ 
stazioni le più comuni Dimm Ddr so¬ 
lo se usato in una architettura a dop¬ 
pio canale, ottenendo così il raddop¬ 
pio dell'ampiezza di banda. Da allo¬ 
ra tutti i chipset (e le relative schede 
madri) hanno sempre richiesto l'in¬ 
stallazione di moduli Rimm a coppie: 
con lo standard Rimm4200 in pratica 
si ufficializza l'utilizzo del doppio ca¬ 
nale, eliminando la necessità di in¬ 
stallare ogni volta due moduli Rimm. 

Il nome del formato è derivato dal 
fatto che due moduli Rimm PC-1066 
da 16 bit (e quindi un modulo da 32 
bit) sono in grado di fornire una am¬ 
piezza di banda di 4,2 GByte/sec, 
da cui il numero 4200. I moduli 
Rimm4200 sono caratterizzati da 232 
piedini, a differenza delle classiche 
Rimm a 16 bit che ne hanno 184. 
Inoltre, la chiave d'inserimento sul 
connettore è una sola, invece di due, 
ed è posizionata diversamente. Per 
questi motivi non vi è compatibilità 
tra i due formati, né meccanica, né a 
livello di connessioni. Per l'utente 
non vi è alcun vantaggio, né di tipo 
tecnologico né a livello di prestazio¬ 
ni, nell'utilizzare questo formato. 
L'unico punto a favore consiste nella 
praticità d'installazione. Infatti, lo 
standard è stato introdotto principal¬ 
mente per consentire alcuni cambia¬ 
menti nel disegno del circuito stam¬ 
pato sulle schede madri che lo adot¬ 
teranno: con l'interfaccia Rimm a 16 
bit i terminatori sono posizionati alla 
fine del bus di memoria, mentre con 
la versione a 32 bit il blocco termina¬ 
tori entra a far parte del modulo di 
memoria, portando alla semplifica¬ 
zione del circuito stampato e conse¬ 
guentemente a un risparmio da par¬ 
te dei produttori delle schede madri. 

I moduli Rimm4200 sono pratica- 
mente introvabili, in quanto le sche- ^ 

























È possibile riconoscere un 
modulo Rimm4200 a 32 
bit dal classico modulo 
Rimm a 16 bit oltre che 
per il numero di piedini 
(232 nel nuovo formato, 
184 nel vecchio) anche per 
la presenza di un’unica 
chiave meccanica di 
inserimento sul 
connettore. Inoltre, le 
memorie Rimm4200 
incorporano i terminatori 
del bus direttamente sul 
circuito stampato del 
modulo, consentendo una 
semplificazione della 
scheda madre. 


de madri che 
adottano questo tipo 
di memoria sono poche e de¬ 
dicate a mercati particolari. Come 
evidenziato dal lettore, una di queste 
è il modello P4T533 di Asus che, per 
evitare all'utente problemi legati al¬ 
la reperibilità delle Rimm4200, inclu¬ 
de nella confezione della scheda ma¬ 
dre un modulo da 256 MByte. Non 
siamo in grado di prevedere se que¬ 
sto nuovo formato avrà una effettiva 
diffusione di mercato, per cui non ci 
sentiamo al momento di consigliarne 
l'acquisto. 

> Problemi con Cd-R 
da 80 minuti 

Ho un masterizzatore Ricoh 
MP7040A e uso Nero Burning Rom 
versione 4.O.O.6. Il problema è che 
non riesco a scrivere sui Cd-R da 
700 MByte (80 minuti), mentre pos¬ 
so utilizzare tranquillamente quelli 
da 650 MByte. Visto che la reperi¬ 
bilità dei primi va diminuendo, esi¬ 
ste un metodo per risolvere il pro¬ 
blema di compatibilità col mio ma¬ 
sterizzatore? 

Costantino Lo Conte, via Internet 

Il masterizzatore Ricoh MP7040A è 
un'unità Ide in grado di scrivere sia 
su Cd-R sia su Cd-Rw alla velocità di 
4x. Secondo le specifiche pubblicate 
dal produttore è in grado sia di utiliz¬ 
zare Cd-R da 80 minuti, sia di prati¬ 
care l'overburning (scrittura oltre la 
capacità nominale del supporto otti¬ 
co). La massima capacità di scrittura, 
utilizzando dischi da 99 minuti, è li¬ 
mitata a 89:59 minuti. Il problema 
non è quindi dovuto all'hardware, al¬ 
meno a livello teorico. 

Ricordiamo che i supporti ottici da 80 
minuti sono ottenuti diminuendo la 
distanza tra gli avvolgimenti della 
spirale sulla quale si incidono i dati. 
Ciò è possibile utilizzando le tolle¬ 
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ranze previste in fase di formalizza¬ 
zione dello standard da parte di Phi¬ 
lips. I Cd-R da 90/99 minuti sono in¬ 
vece fuori dalle tolleranze previste e 
fanno affidamento sulle migliori pre¬ 
stazioni dei laser utilizzati attual¬ 
mente rispetto a quelli disponibili in 
fase di formalizzazione dello stan¬ 
dard. L'evoluzione tecnologica, infat¬ 
ti, ha reso possibile la produzione di 
pick-up laser molto potenti e suffi¬ 
cientemente leggeri per mantenere 
un corretto puntamento anche alle 
alte velocità di rotazione. Nei Cd-R 
da 74 minuti, la spaziatura tra gli av¬ 
volgimenti della spirale è ottimale e 
sono quindi presenti i margini per 
garantire la massima compatibilità, 
sia in scrittura, sia in lettura. 

Il drive in possesso del lettore non è 
di produzione recente ed è quindi 
possibile che il pick-up laser si sia 
usurato. Pur essendo ancora in grado 
di incidere i supporti da 74 minuti 
grazie alla maggiore tolleranza, il fa¬ 
scio di luce laser, ormai indebolito, 
non è più in grado di garantire un 
corretto tracciamento nei dischi da 
80 minuti. Consigliamo quindi di ve¬ 
rificare la piena funzionalità dei Cd- 
R incisi con questo masterizzatore, 
testandone la compatibilità in diversi 
lettori, sia Cd-Rom, sia Cd player da 
tavolo. Se si riscontrassero problemi 
di lettura, questo dovrà essere consi¬ 
derato un ulteriore sintomo di usura 
dell'emettitore laser. Per prolungare 
la vita del masterizzatore è possibile 
tentare l'operazione di scrittura con 
supporti ottici di produzione diversa 
e scegliere quello che risulta più affi¬ 
dabile. Alcuni supporti infatti richie¬ 
dono una potenza inferiore del laser 
per la loro incisione. Purtroppo non 
esistono regole generali per ricono¬ 
scere tramite ispezione visiva quali 
siano i supporti preferibili. 

Come in tutti i casi di malfunziona¬ 
mento, infine, un consiglio sempre 
valido consiste nell'aggiornare il 
firmware del masterizzatore: per il 
modello del lettore è possibile repe¬ 
rire la versione più recente all'indi¬ 
rizzo www.ricohpmmc.com/cd-r/e 
/e_europe/ support/download/index. 
html. Con le versioni 1.20 e successi¬ 
ve è stata implementata anche fun¬ 
zione di lettura e scrittura in formato 
Cd-Text. 
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►►A cura di - 

Gianluca Maicoccia > DivX 5.0 Pro e spyware 

Ho sempre gradito i filmati tecnici 
presenti dal numero di gennaio 
2002 sul Cd-Rom allegato alla rivi¬ 
sta e ho anche installato qualche 
programma da voi fornito, come 
Internet Explorer 6, ZoneAlarm, 
WinZip e WinAmp. Dal numero di 
Aprile 2002 avete adottato DivX co¬ 
me formato per i video e per conti¬ 
nuare a vederli ho installato il 
software presente sullo stesso Cd- 
Rom. Così facendo, ho avuto la sor¬ 
presa di ritrovarmi nel Pc lo spywa¬ 
re GAIN, che fin dall'inizio ha cer¬ 
cato di collegarsi a Internet (prima 
che lo bloccassi con il firewall) e 
quasi ogni giorno deposita un 
cookie nell'apposita cartella. Dopo 
l'installazione non c'è stato verso di 
eliminarlo, nemmeno con la rimo¬ 
zione di DivX. Come posso fare per 
rimuoverlo? Perché non avete avvi¬ 
sato i lettori di questa sorpresa? Po¬ 
trò ancora fidarmi dell'affidabilità 
dello shareware recensito e/o di¬ 
stribuito sul vostro Cd-Rom se, co¬ 
me DivX, è posto tra gli essenziali 
audio-video? 

Antonio Spinelli, via Internet 

Risponde Maurizio Bergami: 

A partire dalla versione 5, DivX vie¬ 
ne proposto anche in una versione 
Pro dotata di opzioni avanzate per 
l'encoding dei filmati e di alcuni uti¬ 
li tool di elaborazione (un confronto 



La versione Adware di DivX 5.02 Pro è gratuita ma include GAIN (Gator 
Advertising Information Network), un software per la visualizzazione di pop- 
up pubblicitari durante la navigazione Web. L'installazione di GAIN non 
avviene all’insaputa dell'utente ma è chiaramente evidenziata nell'accordo di 
licenza visualizzato durante il setup di DivX 5 .02 Pro Adware. Se non si 
desidera GAIN, DivX 5 .02 è disponibile gratuitamente in versione base oppure 
in versione professionale a pagamento. 


tra le diverse caratteristiche della 
versione base e di quella Pro è con¬ 
sultabile alla pagina Web www. 
divx. com/divx/comparison.php). 
DivX Pro, a differenza del pacchetto 
base, non è gratuito ma costa 30 
dollari Usa. In alternativa all'acqui¬ 
sto, è possibile scaricarlo in versione 
" adware ", che integra un meccani¬ 
smo per la visualizzazione di pop- 
up pubblicitari denominato GAIN 
(Gator Advertising Information 
Network). La presenza di GAIN nel¬ 
la versione Adware di DivX non è in 
alcun modo celata all'utente, ma è 
messa in chiara evidenza tanto sul 
sito di DivX, nella pagina di down¬ 
load, quanto nell'accordo di licenza 
visualizzato durante l'installazione 
del programma e che deve essere 
esplicitamente accettato per prose¬ 
guire e completare la procedura. Per 
questo motivo, non ci sembra corret¬ 
to assegnare a GAIN, almeno in 
questo caso, la definizione di spywa¬ 
re: di solito con questo termine ci si 
riferisce a programmi che si installa¬ 
no all'insaputa dell'utente e/o usano 
la connessione Internet anche per fi¬ 
ni diversi da quelli dichiarati. Se l'in¬ 
stallazione di GAIN viene portata a 
termine in modo corretto (durante il 
setup di DivX Pro Adware viene ca¬ 
ricata solo una piccola routine inizia¬ 
le, che in seguito si collega a Inter¬ 
net per prelevare gli altri moduli ne¬ 
cessari al suo funzionamento), il pro¬ 
gramma viene disinstallato automa¬ 
ticamente quando viene rimosso 
DivX. Se invece si arresta la proce¬ 
dura - ad esempio bloccando GAIN 
con un firewall personale - un even¬ 
tuale tentativo di disinstallazione 
non avrebbe successo. Molti utenti 
si sono trovati proprio in questa si¬ 
tuazione: non si sono resi conto della 
presenza di GAIN (anche perché 
l'accordo di licenza è in lingua in¬ 
glese) e quando il firewall ha segna¬ 
lato il tentativo di comunicazione da 
parte di un programma sconosciuto 
l'hanno prontamente bloccato. Per 
questo motivo ora trovate sul Cd- 
Rom allegato a PC Professionale so¬ 
lo la versione gratuita di DivX, che 
non contiene sistemi di Adware e 
peraltro non presenta alcuna limita- 
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zione per chi deve solo riprodurre i 
filmati codificati con questo formato. 
Fortunatamente, è facile disinstalla¬ 
re qualunque traccia di GAIN con 
l'utilità gratuita AdAware, uno stru¬ 
mento eccellente per la rimozione 
delle routine di adware e spyware di 
cui potete trovare la versione più re¬ 
cente sul Cd allegato alla rivista, 
nella sezione Essenziali/Sicurezza. 


> Himem.sys e memoria 
inaffidabile 

Il mio computer è composto da una 
scheda madre Soltek SL-75DRV4, 
processore Athlon XP 1800+, disco 
fisso Maxtor D740X-6L da 40 GBy¬ 
te, 256 MByte di memoria Ddr, 
scheda video Leadtek A170 Pro 
Mx460. Ho il seguente problema: 
durante l'installazione di Windows 
98, dopo aver copiato i file dal Cd- 
Rom, al riavvio il computer si bloc¬ 
ca visualizzando il seguente mes¬ 
saggio d'errore: 

DriverXms non installato 
Hymem.sys ha rilevato memoria Xms non 
affidabile all’indirizzo 0200286e 

Ho provato a installare Linux Suse 
7.1 ma anche con questo sistema 
operativo è stato riportato un erro¬ 
re durante l'installazione. Rifor¬ 
mattando il disco e ricreando le 
partizioni con Fdisk il problema 
persiste. Potreste darmi qualche in¬ 
dicazione su come risolvere il pro¬ 
blema? 

Giuseppe Carlini, via Internet 

Il driver Himem.sys è il gestore della 
memoria estesa per le applicazioni 
che si appoggiano all'ambiente ope¬ 
rativo Ms-Dos. Per mezzo di questo 
driver, infatti, è possibile sfruttare 
tutta la memoria disponibile oltre al 
primo megabyte direttamente acces¬ 
sibile con rindirizzamento a 16 bit. 
Prima di consentire l'utilizzo della 
memoria estesa, Himem.sys esegue 
alcuni rapidi test sull'affidabilità del¬ 
la Ram, scrivendo alcuni valori e poi 
rileggendoli. Quando il test fornisce 
risultati incongruenti, per evitare la 
corruzione o la perdita di dati Hi¬ 
mem.sys si arresta riportando il mes¬ 
saggio d'errore segnalato. Poiché il yy 
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personal 
compu¬ 
ter del 
lettore è basa¬ 
to su componenti re¬ 
centi, riteniamo che il mal¬ 
funzionamento sia dovuto più proba¬ 
bilmente a qualche parametro errato 
nella configurazione del Bios (tempi 
di latenza della Ram inferiori a quel¬ 
li tollerati dai moduli installati), a 
un'incompatibilità tra il chipset 
KT266A e i moduli Dimm installati, 
oppure a un'errata impostazione dei 
ponticelli della scheda madre. La 
motherboard Soltek SL-75DRV4, in¬ 
fatti, è dotata dei ponticelli JP1 e JP2 
che consentono di aumentare da 2,5 
volt fino a 2,7 volt la tensione di ali¬ 
mentazione della memoria Ddr. L'im¬ 
postazione di questo parametro può 
essere utile solo per operazioni di 
overclock estremo e comporta in 
ogni caso un notevole surriscalda¬ 
mento degli integrati di memoria. 
Consigliamo quindi di verificare che 
sia impostato il valore nominale di 
2,5 volt, posizionando entrambi i 
ponticelli JP1 e JP2 sulla posizione 2- 
3 (sul manuale sono riportate tutte le 
configurazioni ammesse). Nel caso 
in cui siano presenti più moduli di 
memoria diversi, si potrebbe trattare 
anche di incompatibilità tra le Dimm. 
Come verifica, si può avviare il com¬ 
puter con un solo modulo per volta. 
Se questi accorgimenti non risolves¬ 
sero il problema, è possibile che il 
modulo di memoria sia danneggiato 
e in tal caso sarà necessario richie¬ 
derne la sostituzione presso il pro¬ 
prio fornitore. 

> Spionaggio sull’hard disk tra¬ 
mite Internet Explorer 

Vi scrivo per aggiungere alcune 
informazioni alla risposta data al 
lettore Alessandro Malastrana, 
pubblicata sul numero di Luglio- 
Agosto 2002 con il titolo "Nuove e 
vecchie vulnerabilità in Internet 
Explorer". Il lettore era preoccupa¬ 
to perché, pur avendo installato 


tutte le patch per In¬ 
ternet Explorer, an¬ 
dando su un sito 
pirata si è visto 
apparire sullo schermo l'intero 
contenuto del proprio hard disk. 
Volevo tranquillizzare il lettore sul 
fatto che nessun hacker è entrato 
nel suo Pc, ma è solamente Internet 
Explorer che sta facendo... il suo 
dovere! Ho avuto anch'io modo di 
imbattermi in una di queste pagine, 
che non sono nient’altro che pub¬ 
blicità ingannevoli (dirette agli 
utenti meno esperti) per reclamiz¬ 
zare programmi anti-hacking o fi¬ 
rewall, dimostrando come sia facile 
entrare nei personal computer se 
questi sono scarsamente protetti. In 
realtà non è nient’altro che una 
semplice pagina Html divisa in fra¬ 
ine: in uno viene inserita la frase 
shock del tipo “You are in serious 
trouble!" con la pubblicità del pro¬ 
gramma miracoloso in grado di 
proteggere il Pc, nell'altro viene vi¬ 
sualizzato non un link sulla Rete, 
ma il comando "file:///c:/" che ri¬ 
chiama appunto il contenuto del di¬ 
sco C: dal computer locale, usando 
Internet Explorer come se fosse 
Gestione Risorse di Windows. In 
questo modo è possibile mostrare 
il contenuto del Pc, che però resta 
inaccessibile ad altri utenti della 
Rete. Rimangono comunque validi 
i vostri consigli di installare sem¬ 
pre le patch più aggiornate per 
evitare possibili intrusioni da par¬ 
te di hacker o altri problemi legati 
alla privacy. 

Gianluca Prosperi, via Internet 


> Ancora sul virus Klez 

Vorrei porvi un quesito che ri¬ 
guarda i danni che ho subito in 
seguito all'infezione di un virus. 

In pratica, alcuni file che erano 
presenti sull'hard disk ora non 
sono più utilizzabili, tra i quali 
molte fotografie digitalizzate di 
cui non ho copia di backup. Sono 
stati danneggiati anche diversi fi¬ 
le con estensione .Html che com¬ 
ponevano il mio sito Web. Mi è 
stato detto che esistono alcuni 
programmi in grado di ripristinare 
il contenuto di questi file danneg¬ 


giati, ma io non conosco l'esatta 
denominazione del worm che è al¬ 
l'origine del problema perché 
quando ho eseguito la scansione 
del computer sono stati rilevati più 
virus diversi. Secondo alcune infor¬ 
mazioni, potrebbe trattarsi del vi¬ 
rus Klez, ma non posso esserne cer¬ 
to perché, visto il livello di infezio¬ 
ne, ho preferito formattare il disco 
rigido e procedere a una nuova in¬ 
stallazione del sistema operativo. 
Siete a conoscenza di virus che at¬ 
taccano specificamente file grafici 
e ipertesti per Internet? Da quel 
che posso vedere le dimensioni dei 
file sono realistiche, ciò lascerebbe 
pensare che vi siano dati contenuti 
all'interno ma nessun programma 
riesce ad aprirli. Esiste secondo voi 
una possibilità di recuperarli? 

Gasperi Roberto, via Internet 

Alcune varianti del virus Klez con¬ 
tengono codice dannoso che può 
portare alla distruzione, senza pos¬ 
sibilità di recupero, di alcuni file 
contenuti nel disco fisso. Nelle sue 
prime versioni, il virus entrava in 
azione il giorno 13 dei mesi pari, 
mentre nella variante Klez.E questa 
data è stata cambiata nel sesto gior¬ 
no dei mesi dispari. I file danneg¬ 
giati sono quelli con estensione 
.Txt, .Htm, .Html, .Wab, .Doc, .Xls, 
.Jpg, .Cpp, .C, .Pas, .Mpg, .Mpeg, 
.Bak, e ,Mp3. A seconda della ver¬ 
sione del worm che infetta il siste¬ 
ma il contenuto di questi file può es¬ 
sere sovrascritto con zeri oppure 
con dati casuali. Inoltre, il worm 
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I file infetti dal worm Klez sono difficilmente 
recuperabili in quanto la sua azione prevede in 
alcuni casi la sovrascrittura parziale del file. 
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Klez infetta il sistema con il codice 
del virus W32.Elkern. Tutti i pro¬ 
grammi antivirus prevedono ormai 
funzioni per 1'eliminazione di questi 
cavalli di Troia ma, a causa di alcuni 
errori nel programma del virus 
Elkern, a volte i file infetti non sono 
riparabili perché il codice originale 
è stato sovrascritto. E anche sconsi¬ 
gliabile spostare i file dalla posizio¬ 
ne in cui si trovavano al momento 
dell'infezione del computer, in 
quanto questo può rendere impossi¬ 
bile il lavoro di riparazione da parte 
del programma anti-virus. La rifor¬ 
mattazione e reinstallazione del si¬ 
stema operativo eseguite dal lettore 
sono quindi in parte responsabili 
del mancato ripristino dei file. Se il 
danno riportato dal lettore è stato 
effettivamente causato dal virus 
Klez, riteniamo abbastanza impro¬ 
babile che si possa recuperare il 
contenuto dei file danneggiati. 


> Errore durante l’utilizzo 
di Cd-Rom con Windows 2000 

Il mio sistema è composto da una 
scheda madre Asus P4B266, proces¬ 
sore Pentium 4 a 2,2 GHz, 256 
MByte di memoria Ddr, hard disk 
Maxtor D740x da 40 GByte, scheda 
video ATI Radeon 7000, lettore di 
Cd-Rom Asus 50x e masterizzatore 
Plextor PX-W4012AT. Ho recente¬ 
mente sostituito il sistema operati¬ 
vo, passando da Windows 98 a 
2000, nella speranza di poter otte¬ 
nere prestazioni migliori dalla mia 
configurazione hardware, che ho 
aggiornato recentemente. Il pro¬ 
blema riscontrato riguarda l'impos- 
sibilità di utilizzare alcuni Cd-Rom, 
tra i quali anche quello allegato al¬ 
la vostra rivista. In pratica, appena 
tento di accedere al supporto, il si¬ 
stema si blocca riportando un mes¬ 
saggio d'errore "Stop 0x00000050". 
Ciò accade quasi sempre con il Cd- 
Rom di PC Professionale, più rara¬ 
mente con altri supporti. Non sono 
ancora riuscito a capire se il mal¬ 
funzionamento sia legato a qualche 
operazione specifica del sistema 
operativo, ma sembra apparire pra¬ 
ticamente con tutti i Cd-Rom in mio 



possesso. Siete a conoscenza della 
possibile causa di questo inconve¬ 
niente? È possibile risolverlo? Tor¬ 
nando a Windows 98 il problema 
continuerebbe a verificarsi? 

Lettera firmata, via Internet 

Il messaggio d’errore "Stop 
0x00000050" è prodotto dal driver 
Udfs.sys, che è la componente del 
sistema operativo incaricata della 
decodifica del filesystem dei sup¬ 
porti Cd-Rom. L'errore è dovuto al 
fatto che questo driver non interpre¬ 
ta correttamente la lunghezza dei 
nomi dei file, con la possibilità quin¬ 
di di accedere a intervalli di memo¬ 
ria errati, portando conseguente¬ 
mente al blocco della macchina. Il 
problema è stato confermato da Mi¬ 
crosoft che ha messo a punto un dri¬ 
ver aggiornato che risolve il proble¬ 
ma. Il file è scaricabile all'indirizzo 
www.microsoft.com/downloads/re- 
lease.asp?ReleaseID=32322. Il file 
Udfs.sys contenente le correzioni 
corrisponde alla versione 5.0.2195. 
3810 o successiva. 


> Memoria virtuale limitata 
in Windows NT 

Nel mio ufficio sono state dismesse 
alcune macchine utilizzate in pre¬ 
cedenza come server di rete. La 
configurazione hardware di questi 
computer mi sembra tuttora utiliz¬ 
zabile, trattandosi di sistemi con 
hard disk Scsi da 80 GByte, 256 
MByte di memoria e processore 
Pentium II a 400 MHz. Stavo consi¬ 
derando la possibilità di riadattare 
queste macchine per il normale uti¬ 
lizzo di editing testi con la suite 
Microsoft Office, ma mi sono im¬ 
battuto in un messaggio d'errore 
che informa che la memoria virtua¬ 
le è limitata. Tentando l'esecuzione 
di qualsiasi programma si ha spes¬ 
so il blocco completo del sistema. Il 
messaggio d'errore appare appena 


La finestra di dialogo Memoria Virtuale di Windows 
2000 consente di modificare le dimensioni minima e 
massima del file di scambio. 
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si tenta l'avvio della macchina e 
non sono riuscito in alcun modo a 
eliminarlo, anche per le mie scarse 
conoscenze del sistema operativo 
che è installato in queste macchine, 
ovvero Windows NT 4.0. Vi sembra 
possibile riutilizzare queste mac¬ 
chine? Il messaggio d'errore indica 
un malfunzionamento hardware o 
software? È necessario reinstallare 

11 sistema operativo? Sarebbe pos¬ 
sibile sostituirlo con un più comu¬ 
ne Windows 98, 2000 o XP? 

Donatello Boninsegna, via Internet 

Nei sistemi operativi basati sul ker¬ 
nel NT, il gestore della memoria vir¬ 
tuale richiede che la dimensione 
minima del file di scambio sia pari 
alla quantità di memoria Ram più 

12 MByte. Questo valore è conside¬ 
rato il minimo indispensabile per 
consentire l'avvio di Windows NT e 
2000 (senza alcuna garanzia che 
dopo l'avvio il sistema sia in grado 
di operare correttamente). Quando 
le dimensioni del file di scambio so¬ 
no inferiori, il sistema operativo 
provvede a creare un secondo file di 
scambio temporaneo Temppf.sys 
nella cartella C:\Winnt\System32 , 
informando l'utente con un messag¬ 
gio d'errore. Questo può verificarsi 
perché, a causa della notevole oc¬ 
cupazione di memoria del file di 
scambio, lo spazio libero su disco 
fisso potrebbe essere insufficiente. 

Per risolvere il problema in Win¬ 
dows NT è necessario procedere in 
questo modo: dal Pannello di con¬ 
trollo fare doppio clic sull'icona Si¬ 
stema, selezionare Memoria virtua¬ 
le, impostare la dimensione Minima 

e Massima del file di scambio al va- ^ 
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lore zero, chiudere la finestra pre¬ 
mendo Ok e riavviare il computer. 
Nuovamente, dopo il riavvio, dal 
Pannello di Controllo fare doppio 
clic sull'icona Sistema, premere il 
pulsante Memoria virtuale e ripristi¬ 
nate i valori raccomandati per la di¬ 
mensione iniziale e massima del file 
di scambio; al termine, riavviare di 
nuovo il Pc per rendere effettive le 
modifiche. La stessa procedura è 
valida anche per Windows 2000: dal 
Pannello di controllo fare doppio 
clic su Sistema, selezionare la sche¬ 
da Avanzate, poi Prestazioni e 
Cambia; azzerare la dimensione ini¬ 
ziale e massima del file di swap e 
riavviare il computer. Ripetere la 
stessa operazione per impostare i 
valori corretti delle dimensioni del 
file di scambio. Con questa proce¬ 
dura il file temporaneo Temppf.sys 
sarà cancellato e sostituito da un file 
di dimensioni adeguate che annul¬ 
lerà il messaggio d'errore. Se il file 
di scambio è stato spostato su una 
partizione diversa da quella in cui 
risiede il sistema operativo, potreb¬ 
be essere necessario liberare spazio 
su disco o ridimensionare la parti¬ 
zione. Ricordiamo a tal proposito 
che il valore consigliabile per la me¬ 
moria virtuale è compreso tra una 
volta e mezzo e due volte la dimen¬ 
sione della Ram installata. Inoltre, 
quando lo spazio libero su disco è li¬ 
mitato a poche decine di megabyte 
possono verificarsi alcuni inconve¬ 
nienti: il file di swap potrebbe 
espandersi fino a saturare l'hard di¬ 
sk e, se fosse posizionato nella stes¬ 
sa partizione del sistema operativo, 
potrebbe impedire anche la creazio¬ 
ne del file di scambio temporaneo, 
con probabile blocco del sistema. In 
aggiunta, Windows non consentirà 
di liberare lo spazio occupato dal fi¬ 
le temporaneo fino a quando non 
sarà possibile creare un file di scam¬ 
bio di dimensioni adeguate, portan¬ 
do a una sorta di circolo vizioso in 
cui non si dispone di spazio suffi¬ 
ciente né per far funzionare il siste¬ 
ma con il file di scambio tempora¬ 
neo, né per eliminarlo, sostituendo¬ 
lo con lo swap file standard. In tal 
caso, l'hard disk potrebbe essere 
collegato a un altro computer per 
spostare i file di dati non necessari 


su un diverso supporto, in modo da 
liberare spazio; in alternativa, si po¬ 
trebbe ridurre la Ram installata per 
ridurre la dimensione minima del fi¬ 
le di swap ed essere in grado di 
completare il boot del sistema per 
poi spostare o cancellare i dati in 
eccesso. 


> Norton Utilities e Windows XP 

Come molti utenti, anch'io ho ten¬ 
tato il passaggio al più recente si¬ 
stema operativo di Microsoft, Win¬ 
dows XP. L'installazione è stata 
portata a termine senza problemi e 
quasi tutte le periferiche sono state 
riconosciute direttamente dal siste¬ 
ma operativo. 

Ho proceduto poi all'installazione 
del software necessario alla mia at¬ 
tività professionale, tra cui la suite 
Office 2000, alcuni programmi per 
la gestione degli appuntamenti e le 
Norton Utilities. Il motivo che mi 
ha indotto a scrivervi riguarda pro¬ 
prio questo pacchetto che non 
sembra del tutto compatibile con 
Windows XP. Infatti, l'utilità Win- 
Doctor visualizza all'avvio il mes¬ 
saggio d'errore: "C:\Winnt\Sy- 
stem32\MapiSrvr.Execannot access 
a necessary file, Gapi32.Dll” . Ap¬ 
parentemente il programma sem¬ 
bra funzionare, ma in realtà alcune 
prerogative non sono attive. Ho 
pensato che la versione in mio pos¬ 
sesso fosse ormai obsoleta e mi so¬ 
no procurato Norton SystemWorks 
2002, che include le Norton Utili¬ 
ties, sostituendo il pacchetto prece¬ 
dente. Anche con questa versione, 


però, viene riportato lo stesso mes¬ 
saggio d'errore. Dobbiamo atten¬ 
dere una nuova versione? 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema descritto è stato ricono¬ 
sciuto da Symantec, produttore del¬ 
le Norton Utilities. Il messaggio 
d’errore è causato da un problema 
interno di WinDoctor e non è dovu¬ 
to a un malfunzionamento o una er¬ 
rata configurazione di Windows XP. 
WinDoctor, nonostante l'errore, è in 
grado di funzionare correttamente, 
ma per eliminare il messaggio si 
può procedere in due modi diversi. 
Il primo consiste nel posizionare il 
file Gapi32.Dll nella cartella in cui 
WinDoctor si aspetta di trovarlo, 
ovvero in C:\Windows\System32 o 
C:\Winnt\System32, a seconda del¬ 
l'installazione. 

Il secondo metodo è quello di con¬ 
figurare WinDoctor in modo da 
ignorare il messaggio d'errore, se¬ 
guendo la procedura descritta nella 
pagina Web http://service4.Syman¬ 
tec. com/SUPPORT/nunt. nsf/do- 
cid/19981711518. È possibile sce¬ 
gliere questo metodo in quanto è 
stato accertato che il messaggio 
d’errore è ininfluente sia per l'ope¬ 
ratività di WinDoctor sia di Win¬ 
dows XP. 

Il fatto che il programma non sia in 
grado di riparare autonomamente 
l'errore, oltre a non essere indice di 
malfunzionamento, è dovuto al fat¬ 
to che esso opera sempre in manie¬ 
ra cautelativa, evitando di compie¬ 
re modifiche pericolose all'inte¬ 
grità del sistema. 



Il modulo WinDoctor delle 
Norton Utilities può 
generare all'awio un 
messaggio d'errore nella 
libreria Gapi32.dll che non 
pregiudica la funzionalità 
del programma. 


►► 
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>WinAmp3betae 
Windows XP 

Dopo un'infezione virale, recente¬ 
mente ho effettuato una installazio¬ 
ne pulita di Windows XP sul mio 
Pc. Con l'occasione, ho pensato di 
sostituire i programmi shareware e 
freeware che utilizzo normalmente 
con le loro versioni più aggiornate. 
L’installazione di questi programmi 
è avvenuta senza problemi, ad ec¬ 
cezione del player multimediale 
WinAmp 3.0. Il programma si bloc¬ 
ca frequentemente a causa di un er¬ 
rore nel file Studio.exe. L'esame 
delle informazioni riportate nella 
finestra di dialogo informa che il 
modulo malfunzionante è 
Core.wac. Ho provato a installare 
lo stesso programma su un altro 
computer, ma in quella configura¬ 
zione tutto sembra funzionare cor¬ 
rettamente. Ho inoltre provato a in¬ 
stallare la vecchia versione 2.66 e 
anche quella non ha manifestato al¬ 
cun problema. Siete a conoscenza 
della soluzione? 

Francesco Casaburi, via Internet 

È probabile che il malfunzionamento 
sia dovuto al fatto che il programma 
sia ancora in versione beta. In parti¬ 
colare, la versione Beta 2 ha mostrato 
gravi problemi di compatibilità con i 
sistemi operativi Windows NT, 2000 e 
XP. La prima release ufficiale di Wi¬ 
nAmp 3 è del mese di Agosto 2002 
quindi, se il programma è stato scari- 

, cato in precedenza, si tratta sicura- 

Dopo lunga attesa e . .. . 

r. i . ,. .... , mente di una versione preliminare. 

finalmente disponibile la 

versione ufficiale di Consigliamo quindi di scaricare la 

WinAmp3. versione ufficiale di WinAmp 3.0, di- 
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sponibile all'indirizzo www.wi- 
namp.com/ download, oppure di uti¬ 
lizzare l'ultimo aggiornamento di Wi¬ 
nAmp 2, ancora reperibile al sito 
http://classic.winamp.com. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo l'ultima ver¬ 
sione di questo programma è la 2.81 
che, tra le altre cose, elimina alcune 
vulnerabilità. 


> La cartella Restore 
di Windows Me 

Vorrei che mi spiegaste la funzione 
della cartella nascosta C:\ RestoreV 
creata da Windows Millennium 
Edition. In particolare, cosa sono i 
file con estensione .Cpy e .Cab? 
Eseguendo la scansione mediante 
programmi anti-virus, ho notato la 
presenza di una quantità enorme di 
questi file (oltre 13.000), che occu¬ 
pano circa 900 MByte di spazio su 
disco. Spesso alcuni di questi sono 
rilevati daH'anti-virus come corrot¬ 
ti, anche se l'anti-virus non vi può 
accedere e, quindi, l'unico modo 
per intervenire è la loro cancella¬ 
zione. Ho notato che con la naviga¬ 
zione Internet tali file aumentano 
costantemente di numero. Sono es¬ 
senziali? Possono essere cancellati? 
Quali vantaggi si ha nel mantenerli 
e quali controindicazioni? 

Armelio Vitale, via Internet 

La cartella C:\_Restore è utilizzata 
da Windows Millennium Edition per 
contenere i dati necessari alla fun¬ 
zione di Ripristino della configura¬ 
zione di sistema, una delle principa¬ 
li innovazioni che Microsoft ha inse¬ 
rito in questa versione del sistema 
operativo. In questa cartella sono 
presenti tutti i file necessari a rico¬ 
struire la configurazione del sistema 
operativo prima di ogni cambia¬ 
mento apportato dall'utente, con¬ 
sentendo così, in caso di malfunzio¬ 
namento, di eliminare le modifiche 
che hanno generato il problema. 
Per un attento esame di questa fun¬ 
zionalità rimandiamo alla risposta 


"Windows Millennium Edition e la 
cartella Restore " pubblicata sul nu¬ 
mero di Giugno 2001 (n.123) di PC 
Professionale a pag.192. 


> Errore block move durante 
l’avvio di Linux 

Sto utilizzando da diversi mesi Li¬ 
nux (sia la distribuzione Suse 7.1 
sia Mandrake 8.2). Durante l'instal¬ 
lazione non ho avuto nessun pro¬ 
blema, ma all'avvio del sistema vie¬ 
ne segnalato un errore "Block mo¬ 
ve error OxAE" cui non so porre ri¬ 
medio. Il Pc è un Compaq 7350 al 
quale ho espanso la memoria con 
un ulteriore modulo da 256 MByte. 

Emanuele Petti, via Internet 

Il messaggio d'errore è generato dal 
bootloader /hoot/hoot.b di Linux, 
parte integrante di Lilo. È possibile 
verificare l'origine del messaggio 
mediante il comando 

strings /boot/boot.b / fess. 

Lilo, durante le operazioni di inizia- 
lizzazione, fa uso dell'operazione 
Block move per preparare l'avvio 
del sistema operativo. La macchina, 
al momento del boot, opera in mo¬ 
dalità reale a 16 bit e ciò rende di¬ 
sponibile solo il primo megabyte di 
memoria Ram. È perciò necessario 
accedere a questa risorsa mediante 
le apposite interfacce applicative 
che si occupano di costruire le ta¬ 
belle contenenti i descrittori di pa¬ 
gina e gli altri puntatori necessari. 
Questo errore è abbastanza raro e 
non è presente nella documentazio¬ 
ne in nostro possesso, per cui è pro¬ 
babile che si verifichi solo in parti¬ 
colari condizioni di malfunziona¬ 
mento deU'hardware. 

Alcuni utenti nei forum di discussio¬ 
ne su Usenet sono riusciti a risolve¬ 
re il problema sostituendo la tastie¬ 
ra Ps/2 con una di tipo Usb. Non è 
chiaro come la sostituzione della ta¬ 
stiera possa influire su questo tipo 
di errore: sono state avanzate alcu¬ 
ne ipotesi sulle modalità di gestione 
della tastiera a livello del Bios e sul¬ 
l'eventualità di cortocircuiti nei cavi 
che portano i segnali dalla tastiera 
alla scheda madre. 


264 

PC Protesaonale- ottobre 2002 






























PC Professionale 


RAGIONI rTORTI » 

pcpro@mondadori.it 



» a cura* > | n f ostr ada risponde agli utenti 

Valeria Camagm ., _ 

di Libero Sogno 

Scrivo per portarvi a conoscenza di 
una situazione che ritengo un vero 
e proprio sopruso da parte dell'o¬ 
peratore di telefonia fissa Infostra- 
da/Wind nei confronti di migliaia 
di utenti tra cui il sottoscritto. Sono 

intestatario del contratto di telefo¬ 
nia fissa "Pronto 1055" e ho sotto- 
scritto l’opzione "Libero!®Sogno" 
per la connessione a internet. Tale 
opzione, conosciuta tecnicamente 
come semi-fiat, prevede la possibi¬ 
lità di connettersi alla rete internet 
in fasce orarie protette, pagando 
una cifra forfettaria mensile. Dal 
giorno della sua messa sul mercato 
(settembre 2000), questa opzione ha 
subito una serie di modifiche a di¬ 
scapito dell’utente che ritengo non 
giustificate e che si indirizzano 
verso il principio di "clausola ves¬ 
satoria". Tali clausole sono consi¬ 
derate delle vere e proprie viola¬ 
zioni del codice civile dei contratti 
del consumatore (art. 1469 bis). In 
breve, riepilogo la cronistoria del¬ 
l'accaduto. 

Settembre 2000, Infostrada propo¬ 
ne sul mercato "Libero(®Sogno" al¬ 
le seguenti condizioni: costo mensi¬ 
le: 24.000 lire (iva compresa), fasce 
orarie a costo zero; feriali: 21.00 - 
8.00 sab., dom. e festivi: 00.00 - 
24.00. Il 24 ottobre 2000 Infostrada 

comunica che ai nuovi sottoscrittori 
dell'opzione Libero@Sogno verran- 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 




no apportate modifiche alle condi¬ 
zioni come segue: costo mensile 
42.000 lire (iva compresa), fasce 
orarie a costo zero; feriali: 18.30 - 
8.00 sab., dom. e festivi: 00.00 - 
24.00. 

A fronte di un aumento della fascia 
oraria protetta di due ore e mezzo 
durante i giorni feriali, il canone 
mensile viene aumentato del 75 %! 
La stessa Infostrada, però, garanti¬ 
va ai primi utenti di "Libero@So- 
gno” che il loro canone non avreb¬ 
be subito alcun tipo di modifica. 
Marzo 2001: attraverso l'invio di 
una lettera (utilizzando Posta Prio¬ 
ritaria), Infostrada si rimangia la 
promessa fatta nell'ottobre del 
2000 e comunica che, a decorrere 
dal 15 aprile 2001, anche tutti i 
contratti sottoscritti antecedente- 
mente al 24 ottobre 2000 verranno 
adeguati alle condizioni vigenti in 
quel momento. 

Il 14 giugno 2002 Infostrada (che 
nel frattempo è diventata parte del 
gruppo Wind) comunica nuova¬ 
mente un cambiamento dell'opzio¬ 
ne "Libero@Sogno" come segue; 
costo mensile: 21,70 euro (iva com¬ 
presa), fasce orarie a costo zero: fe¬ 
riali: 21.00 - 8.00 sab., dom. e festi¬ 
vi: 16.00 - 8.00. 

Con questa ulteriore modifica, le 
ore di navigazione settimanale in 
fascia fiat vengono ridotte di 28.5 
ore: rispetto alle originarie condi¬ 
zioni sottoscritte nel contratto, un 
utente di questa opzione si ritrova 
con il 75% in più del canone da pa¬ 
gare e il 25% in meno di ore di na¬ 
vigazione disponibili. Una curiosità 
sta nelle tariffe dei costi di connes¬ 
sione al di fuori dell'orario fiat: essi 
variano tra 1,74 e 0,92 eurocent 
espressi "al secondo, iva inclusa", 
con un evidente macroscopico er¬ 
rore che la dice lunga sulla corret¬ 
tezza dell'operazione da parte di 


Infostrada/Wind. È particolarmente 
indicativo il fatto che 
Infostrada/Wind aumenterà del 
100% (!) i costi di connessione ai 
pop Inwind per gli intestatari dei 
contratti “1088 Light", e anche in 
questo caso a partire dal 15 luglio. 

Lettera firmata da un gruppo di utenti 
Libero@Sogno 


L'offerta Libero@Sogno è nata quasi 
due anni fa come prima offerta In¬ 
ternet semi-fiat in Italia, riscuotendo 
un grosso successo e molto gradi¬ 
mento da parte dei nostri clienti, da¬ 
ta. Il gradimento, lo ricordiamo, è 
stato in primis dovuto dall'estrema 
convenienza del prezzo praticato e 
dall'idea di "internet illimitato" che 
Libero@Sogno rendeva praticabile. 
A oggi, dopo 2 anni lo scenario del¬ 
le offerte internet è radicalmente 
mutato. Da un lato vi è stata la dif¬ 
fusione del broadband (Adsl) a 
prezzi molto competitivi. Dall'altro, 
abbiamo dovuto, purtroppo, regi¬ 
strare il mancato abbassamento dei 
costi di raccolta internet dial-up. 

La somma di questi due fattori ci ha 
visto costretti a rivedere l'offerta 
proponendone una nuova versione 
allo stesso prezzo, con fasce di na¬ 
vigazione a “costo zero" ridimen¬ 
sionate. A onor di cronaca va ricor¬ 
dato che Libero@Sogno non è sot¬ 
toscrivibile ormai da ottobre 2001. 
Ricordiamo, sempre a onor del ve¬ 
ro, che diverso è stato il discorso, 
invece, per altri tipi di tecnologia 
di connessione internet. Nel caso 
della tecnologia Adsl, l'evoluzione 
della struttura dei costi ha permes¬ 
so una diminuzione dei prezzi. Ri¬ 
duzione dei prezzi che abbiamo 
praticato per primi (a partire dal 18 
marzo scorso) e nella quale tutti i 
nostri concorrenti ci hanno seguito, 
con evidente vantaggio di tutto il 
mercato. 
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Libero Adsl, infatti, offre un prezzo 
veramente vantaggioso, a partire da 
soli 2.924,95 euro al mese, modem 
incluso, con tutti i vantaggi tipici dei 
servizi broadband: velocità e linea 
telefonica sempre libera. 

Tornando a Libero@Sogno, deside¬ 
riamo ribadire che: Wind ha comu¬ 
nicato la variazione dell'offerta Li- 
bero@Sogno . nel pieno rispetto del 
contratto Pronto 1055 sottoscritto 
dal cliente. L'art. 5.2 dello stesso 
stabilisce infatti che, in caso di au¬ 
mento dei prezzi applicati all'offer¬ 
ta, Wind è tenuta ad avvisare i pro¬ 
pri clienti con 30 giorni di preavviso 
consentendo il recesso immediato 
dal servizio. 

Wind ha provveduto all'invio, il 30 
maggio, di una comunicazione tra¬ 
mite posta. In tale comunicazione, 
inviata alTindirizzo di spedizione 
del conto telefonico, sono contenute 
analiticamente tutte le informazioni 
relative al cambiamento dell'offerta 
con l'indicazione specifica delle mo¬ 
dalità per comunicare, eventual¬ 
mente anche via telefax, la disdetta 
del servizio. 

Inoltre, per venire incontro alle esi¬ 
genze dei nostri clienti, la partenza 
della nuova versione dell'offerta è 
stata posticipata al 1° agosto 2002, 
con 15 giorni di ritardo rispetto a 
quanto originariamente comunicato. 

Gianni Di Giovanni 
Responsabile comunicazione 
con i media - Wind Telecomunicazioni 

> Una Canon senza assistenza? 

In qualità di rivenditori di prodotti 
hardware, abbiamo venduto una 
stampante Canon mod. S400, dota¬ 
ta di porta Usb e porta parallela, 
che sin dalla sua installazione ha 
avuto problemi di connessione. Ab¬ 
biamo prontamente informato la 
Canon Italia, che ci ha pregato di 
inviare la stampante presso la Uni- 
service di Roma. A quest'ultima so¬ 
cietà abbiamo inviato la stampante 
con l’indicazione del difetto riscon¬ 
trato il 21 marzo. Dopo un mese , 
pressati anche dal cliente che giu¬ 
stamente richiedeva il ritorno del 
prodotto, abbiamo più volte telefo¬ 
nato alla Uniservice sollecitando la 
riparazione e spedizione della 
stampante, ma ogni volta ci veniva 


detto che erano in attesa dei com¬ 
ponenti della stampante. 
Finalmente il 10 maggio ci veniva 
inviata la stampante con la seguen¬ 
te dicitura: "guasto dichiarato: non 
funziona la porta usb -Relazione 
tecnica: reintegro testina bc33e n. 
Iotto312b28gr npp 96. revisione ge¬ 
nerale, test e collaudo ok". Prima 
della riconsegna al cliente, abbia¬ 
mo testato a nostra volta la stam¬ 
pante e ci siamo resi conto che ci è 
stata restituita con lo stesso difetto: 
mancata rilevazione della stam¬ 
pante tramite porta Usb. Abbiamo 
segnalato l'accaduto sia alla Uni¬ 
service (che ci ha comunicato di ri¬ 
spedire la periferica per una pron¬ 
ta riparazione) sia alla Canon, che 
non si è degnata nemmeno di dare 
una risposta. A tutt'oggi siamo an¬ 
cora in attesa della conclusione 
della vicenda. 

Compnet Show 
Vasto Marina (Chieti) 

Innanzitutto desideriamo farle le no¬ 
stre scuse per il disservizio lamenta¬ 
to relativamente alla riparazione 
della stampante e alla mancata ri¬ 
sposta da parte nostra alla sua ri¬ 
chiesta di supporto. Abbiamo verifi¬ 
cato con il nostro laboratorio di Ro¬ 
ma, Uniservice, che al rientro della 
prima riparazione la stampante non 
funzionava in quanto aveva subito 
un danno da trasporto (rilevato 
presso il centro a seguito del secon¬ 
do invio). A fronte di ciò abbiamo 
autorizzato la sostituzione della 
stampante con una nuova S520, in 
quanto il modello S400 è ormai fuo¬ 
ri produzione. 

Nella speranza di aver chiarito la 
questione rinnovando le nostre scu¬ 
se, vi ringraziamo della segnalazio¬ 
ne di cui terremo debito conto per 
migliorare i nostri servizi. 

Canon Italia - Claudio Giulini Neri 
Country Manager Canon Consumer 
Imaging 

> Creative Labs, on line solo con 
carta di credito 

Tutto cominciò quando mi balenò 
per la testa l’idea di passare al si¬ 
stema operativo Windows Xp. Ho 
cominciato a girare per la rete nei 
siti dei costruttori dei componenti 


installati nel mio pc, scheda video, 
modem Isdn e Adsl, scheda Usb, 
mouse, webcam, scheda madre, 
stampante e scanner. Il problema è 
nato quando sono andato sul sito 
della Creative dato che sono in 
possesso della Suond Blaster live 
Platinum acquistata un anno prima 
che uscisse la nuova live Platinum. 
Ebbene sul sito seguo le spiegazio¬ 
ni su come avere i programmi ag¬ 
giornati per questa scheda sonora e 
mi imbatto in un numero verde. 
Chiamo e cominciano le peripezie 
per ricevere il cd con i programmi 
e driver aggiornati per Windows 
Xp. Mi dicono che serve la carta di 
credito, io rispondo che non la pos¬ 
siedo e chiedo se c'è un'altra possi¬ 
bilità per avere il cd. Mi rispondo¬ 
no che è possibile solo con carta di 
credito. Ho speso la bellezza di 
quattrocento mila delle vecchie lire 
per una scheda che non posso usa¬ 
re con Windows Xp perché i suoi 
programmi non funzionano. Mi ri¬ 
trovo con una scheda sonora inuti¬ 
lizzabile con Windows Xp perché 
non posseggo la carta di credito 
per acquistare un cd che costa solo 
tre euro, cosa devo fare secondo 
voi? 

Alberto Cimoali 

Ho acquistato il Kit Creative Desk¬ 
top Theater DTT 2500 Digital e una 
Sound Blaster Audigy Player. Ho 
collegato il tutto e mi sono avanzati 
due cavi in dotazione al kit DTT 
2500: un cavo a 9 pin ed un cavo 
RCA. Dalla documentazione si 
evince che i cavi sono per il colle¬ 
gamento digitale. Il tutto funziona 
bene ma in modo analogico con il 
risultato che il quinto canale (l'alto¬ 
parlante centrale per intenderci) 
non funziona. Esso si attiva solo fa¬ 
cendo il test dall'amplificatore del 
kit DTT 2500, ma non ne vuole sa¬ 
pere se si cerca di pilotarlo via 
software. Ho sottoposto il proble¬ 
ma al supporto Creative, il quale 
con solerzia mi ha risposto che per 
far funzionare in digitale il sistema, 
è necessario un cavetto/adattatore. 
Mi è stata fornita la Uri relativa al 
negozio on-line Creative dove si 
può ordinare il cavetto. Il para¬ 
dosso a mio parere è che per avere 
questo cavetto, indispensabile per 
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il funzionamento del quinto cana¬ 
le, si deve essere in possesso di 
una carta di credito Visa o Master¬ 
Card, in quanto questo è l'unico 
metodo di pagamento accettato 
del negozio Online. Non faceva 
meglio Creative a mettere il cavet¬ 
to (indispensabile) nel kit 
DTT2500 (già costoso) con un so¬ 
vrapprezzo eventuale? 

Giuseppe Marino 

Un po' di "storia Creative" sia per 
gli altoparlanti sia per le schede au¬ 
dio aiuterà a spiegare i fatti. Il mo¬ 
dello di altoparlanti acquistato dal 
vostro lettore, DeskTop Theatre 
DTT 2500 Digital, è stato messo in 
commercio a settembre del 1999 ed 
è stato poi sostituito dal modello 
successivo DTT3500 Digital a parti¬ 
re dal 14/11/2000, a sua volta sosti¬ 
tuito dal modello attualmente in 
commercio, Creative Inspire 5.1 Di¬ 
gital 5700 dal 20/11/2001. Natural¬ 
mente i prodotti, anche se non più 
spediti da Creative ai propri distri¬ 
butori, possono essere reperiti sul 
mercato oltre la data di ultima spe¬ 
dizione, ed è quindi comprensibile, 
anche se raro, che il lettore abbia 
acquistato in data recente (non spe¬ 
cificata ma sicuramente a partire da 
ottobre 2001, visto che ha acquistato 
anche una Sound Blaster Audigy 
Player) un sistema di altoparlanti 
non più in produzione. 

Il modello di scheda audio che si 
abbinava al momento dell'uscita sul 
mercato era la Sound Blaster Live! 
Platinum. La scheda audio era dota¬ 
ta di un braccetto con uscita digitai 
din, studiato appositamente per un 
collegamento tramite cavo digitai 
din, incluso nella confezione di alto- 
parlanti acquistata dal cliente. La 
seconda possibilità di connessione 
era quella, disponibile sia sulla 
Sound Blaster Live! Platinum, che 
sulla Sound Blaster Live! Player 
1024, allora in commercio, attraver¬ 
so l'uscita digitale sulla scheda 
(jack) tramite cavetto adattatore da 
jack a digitai din. Lo stesso vale per 
tutte le schede audio seguenti dota¬ 


te di uscita digitale, vale a dire 
Sound Blaster Live! Player e Plati¬ 
num 5.1 e quindi Sound Blaster Au¬ 
digy nelle tre versioni esistenti. Il 
cavetto, purtroppo ed erroneamen¬ 
te, non è stato inserito inizialmente 
nella confezione del sistema di alto- 
parlanti DTT 2500 Digital. Sono 
giunte molte richieste, anche diret¬ 
tamente all'ufficio italiano, che ha 
provveduto all'invio del cavetto a 
chi ne era sprovvisto (a spese Crea¬ 
tive). Il cavetto si trova peraltro nel¬ 
la confezione dei modelli successivi, 
a partire dal DTT 3500. 

Per quanto riguarda il problema con 

10 strumento di pagamento, trattan¬ 
dosi di un Online store, la transazio¬ 
ne viene svolta con mezzi di paga¬ 
mento elettronici, sia per uniformità 
di utilizzo in tutta Europa, sia per la 
diffusione che tali mezzi hanno or¬ 
mai raggiunto. La gestione di stru¬ 
menti di pagamento specifici, diver¬ 
si da quelli elettronici, risulterebbe 
eccessivamente complessa dal pun¬ 
to di vista gestionale e non consen¬ 
tirebbe un'adeguata efficienza del 
servizio Online. Stiamo comunque 
studiando, insieme ai responsabili 
dell'online store, mezzi alternativi 
in grado di risolvere il problema. 
Per quanto riguarda il CD oggetto 
della lettera del signor Cimoali, il 
valore di tre euro per il software 
compatibile con Windows XP copre 
i soli costi amministrativi dell'invio. 

11 motivo per un Cd separato è la di¬ 
mensione e la quantità del software, 
che rendeva impossibile il down¬ 
load dell'intera suite. E stato quindi 
deciso di "vendere" il Cd sul nostro 
Online store. Per il mezzo di paga¬ 
mento vale la risposta data alla let¬ 
tera precedente. 

Michele Ieri 
Creative Labs Mediterranean 
Marketing Manager 

> Compatibilità con il DVD+R 
Philips: obsolescenza 
premeditata? 

Forte di un campagna pubblicitaria 
che prometteva mirabilie di compa¬ 
tibilità del nuovo formato ho acqui¬ 
stato un masterizzatore DVD Philips 
modello DVD-208 compatibile con 
il formato (inventato da Philips) 


Ragioni e torti ►► 


DVD+RW e in futuro con il formato 
DVD+R (sempre inventato da Phili¬ 
ps). Tengo a sottolineare che altri 
produttori (HP, Waitec) offrivano il 
medesimo prodotto con meccanica 
Philips e rimarcato a un prezzo in¬ 
feriore. Ma ho scelto Philips per il 
prestigio e la serietà (poi non con¬ 
fermata) del marchio. È sotto gli oc¬ 
chi di tutti la situazione che si è ve¬ 
nuta a creare con il formato 
DVD+R. Gli attuali lettori, dopo le 
tante decantate lodi, sono stati di¬ 
chiarati incompatibili con lo stan¬ 
dard e messi fuori mercato dopo 
pochi mesi dall'introduzione. Ap¬ 
prendo dalla vostra e da altre rivi¬ 
ste che case serie ed attente alla lo¬ 
ro clientela (come Hp) hanno fatto 
partire un programma di sostituzio¬ 
ne dei lettori con modelli compati¬ 
bili con il formato DVD+R. Come si 
evince dal link: www.hp.com/cpo- 
support/informationstorage/sup- 
port_doc/lpg41423.h tml 
Cosa fa invece Philips? L'inventrice 
del formato. Colei che più di tutti 
doveva sapere a priori di questa in¬ 
compatibilità? Risponde ad una mia 
mail di chiarimenti con il seguente 
messaggio: “Non ci saranno 
firmware che permetteranno al DV- 
DRW 208 la compatibilità con 
DVD+R; la compatibilità è solo con 
DVD+RW. Il DVDRW 228 invece 
supporta sia DVD+R che DVD+RV. 

Non ci saranno cambi da parte di 
Philips tra il 208 ed il 228". 

Il senso è chiaro: "Fregato! Devi 
comprarti il modello nuovo!". La¬ 
scio giudicare a voi e ai lettori la 
serietà di una società che sospetto 
abbia premeditato la cosa al fine di 
vendere due volte lo stesso prodot¬ 
to agli stessi clienti. 

Paolo Marino 
PCS Campania srl - 80100 Napoli 

Dopo aver letto l'articolo intitolato 
"DVD+R incompatibili con le unità 
DVD+RW di prima generazione", 
apparso a pag. 126 del numero di 
giugno di PC Professionale, riten¬ 
go mio dovere mettere al corrente 
voi e tutti i vostri lettori della si¬ 
tuazione in cui mi sono venuto a 
trovare. Ho recentemente acquista¬ 
to un'unità DVD+RW 1208 Philips, 
essendo anch'io al corrente della ^ 
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compatibilità con i DVD+R dichia¬ 
rata dall'azienda a Montecarlo alla 
fine del gennaio scorso. Appena 
sono arrivati sul mercato i nuovi 
supporti mi sono affrettato ad ac¬ 
quistarne uno e, avendo constatato 
l'impossibilità da parte del 1208 di 
masterizzarli, mi sono rivolto al 
numero verde del supporto clienti 
Philips, dove mi hanno consigliato 
di spiegare la situazione in una e- 
mail e di richiedere il nuovo 
firmware. Riporto di seguito la lo¬ 
ro risposta. 

"Il DVDRW 208 è compatibile sola¬ 
mente con DVD+RW, non esiste 
nessun firmware che possa abilita¬ 
re la compatibilità con DVD+R. Sul 
mercato è già in distribuzione il 
modello DVDRW 228 compatibile 
sia con DVD+RW che con DVD+R". 
Quello che mi domando è: la Phi¬ 
lips pensa davvero che dopo aver 
speso 661 euro due mesi fa io sia 
disposto a spenderne altrettanti 
adesso? Questo non è un compor¬ 
tamento corretto nei confronti dei 
clienti, soprattutto dopo che Phi¬ 
lips aveva esplicitamente garanti¬ 
to, in occasione del "Philips Winter 
Consumer Electronics Event", la 
sicura compatibilità di tutte le sue 
unità col formato DVD+R. Anche 
HP ha incontrato gli stessi proble¬ 
mi, ma sta portando avanti una po¬ 
litica di aggiornamento in base al¬ 
la quale, dietro pagamento di 99 
dollari, gli utenti dei masterizzato- 
ri DVD della prima serie, incompa¬ 
tibili con i DVD+R, potranno cam¬ 
biare le vecchie unità con quelle 
della nuova serie. Non aggiungo 
altro, lascio a voi e ai vostri lettori 
qualsiasi commento. 

Massimo Nardini 

Gentili sig. Nardini e Marino, ci 
spiace per l'accaduto, ma posso 
confermarle che Philips ha sempre 
agito con le migliori intenzioni. Da 
parte nostra posso assicurarle che 
anche alla conferenza stampa “CE 
Winter Event" tenutasi a Montecar¬ 
lo il 31 gennaio 2002 Philips non ha 
mai esplicitamente garantito la 
compatibilità con i dischi +R, pro¬ 
prio perché ancora non c'era cer¬ 
tezza sul fatto che si potesse forni¬ 


re un firmware d'aggiornamento. 
Philips non ha mai dichiaratamente 
espresso la compatibilità con i di¬ 
schi +R neanche sugli imballi del 
prodotto, né sul sito, né nei comuni¬ 
cati stampa, questo a testimonianza 
del fatto che era ancora un progetto 
a cui si stava lavorando, ma non 
certo. Invitiamo comunque entram¬ 
bi i clienti a lasciarci i loro dati in 
modo da poter essere contattati di¬ 
rettamente da noi, attraverso il sito 
www.info.philips.it sotto la voce 
"servizio clienti", "contattaci" clic- 
cando sulla sottovoce "commenti al 
sito " e inserendo i loro dati. 

Philips Italia 


> Un disguido con It’s Logic 

Mia sorella ha ordinato a metà gen¬ 
naio un hard disk IBM dalla It's Lo¬ 
gic di Milano. L'ordine è stato evaso 
regolarmente ma dopo qualche 
giorno è arrivata una comunicazio¬ 
ne in cui si diceva che il prezzo era 
aumentato e si chiedeva se era an¬ 
cora disposta ad acquistare il pro¬ 
dotto. Mia sorella ha richiamato, fa¬ 
cendo leva sul fatto che, nel mo¬ 
mento in cui l'acquirente aveva ef¬ 
fettuato l'ordine, il prezzo era bloc¬ 
cato, ma a quanto pare la It's Logic 
non ne vuole sapere. Alla fine ho 
effettuato l'ordine personalmente 
insieme a una stampante e la sche¬ 
da video ATI Radeon 7000 da 64 
MByte SDR con uscita TV. 

La merce è arrivata ma noto un 
particolare sulla scheda video: ha 
tre etichette tutte e tre indicanti una 
scheda diversa: la prima etichetta 
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sembra sia della ATI e dice che la 
scheda è una ATI Radeon VE 32 
Mb SDR VO, la seconda etichetta 
dice che è una ATI Radeon 7000 32 
Mb SDR TV- Out Bulk ed è datata 
22 novembre 2001 e la terza dice 
che è una ATI Radeon 7000 64 Mb 
SDR TV-Out Bulk ed è datata 18 di¬ 
cembre 2001. La seconda e terza 
etichetta sono praticamente uguali 
quindi ho presunto che fossero sta¬ 
te aggiunte dalla It's Logic e che 
fosse stata aumentata dalla stessa, 
anche se la scheda non sembrava 
avesse avuto delle aggiunte di 
Ram. Non mi sono preoccupato an¬ 
che perché il programma in corre¬ 
do mi segnalava che l'apertura 
Ram era di 64 MByte sebbene tutti 
gli altri programmi di diagnostica 
mi dicessero che era di 32 MByte. 
Ora dopo sei mesi di distanza ho 
provato a farmi sostituire la com¬ 
ponente ma mi è stato detto che 
avrei dovuto accorgermene nella 
prima settimana di utilizzo della 
scheda. Ma come? Se non me ne 
accorgo subito della truffa, mi ten¬ 
go la merce? Credo si intuiscano le 
mie domande: avendo ordinato 
l'acquisto di una componente a un 
prezzo, ho il diritto di riceverla a 
quel prezzo anche se aumentato 
nel frattempo? EIo il diritto alla so¬ 
stituzione della scheda video con 
quella che effettivamente ho ordi¬ 
nato? 

Giuseppe Lombardi 
Puglia (Ba) 


La cliente ha ordinato un HD IBM 
da 41 Gbyte avvalendosi della pro¬ 
mozione in vigore all'epoca: "Se- 
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gnala un prezzo della concorrenza 
più basso e ti praticheremo lo stesso 
con spedizione gratuita ". 

L'aumento a cui fa riferimento il si¬ 
gnor Lombardi altro non è che la 
mancata accettazione del prezzo 
più basso, perché, dopo aver effet¬ 
tuato i consueti controlli, ci siamo 
accorti che la segnalazione della 
cliente non rispettava le regole del¬ 
la promozione indicate sul sito (per 
prezzo o disponibilità). La cliente è 
stata quindi contattata per chiederle 
se accettava il nuovo prezzo It's Lo¬ 
gic! non potendo accettare la sua 
segnalazione per avvalersi della 
promozione. Non è mai capitato che 
It's Logic! abbia praticato un au¬ 
mento rispetto a quanto indicato sul 
sito, anche in caso di aumenti consi¬ 
stenti del prodotto acquistato. 

Per quanto riguarda il secondo ordi¬ 
ne, Svideo ATI Radeon 7000 64 Mb 
SDR TV-Out, il cliente ci ha contat¬ 
tato telefonicamente dopo circa sei 
mesi dall'acquisto affermando che il 
test diagnostico della casa ha sem¬ 
pre riconosciuto tutti i 64 Mbyte e 
invece altri programmi diagnostici e 
un suo amico indicavano solo 32 
Mbyte. 

A quanto ci risulta a volte accade 
che alcuni programmi diagnostici 
non riconoscano tutta la memoria 
delle schede video, tuttavia i nostri 
laboratori ritengono valida solo l'in¬ 
dicazione di un diagnostico ufficiale 
fornito dalla ATI, casa universal¬ 
mente riconosciuta tra le più serie 
del mercato. 

Pur non avendo affatto accertato 
che la scheda sia effettivamente dif¬ 
ferente dal modello ordinato, il no¬ 
stro servizio clienti ha gentilmente 
ricordato al cliente che non è possi¬ 
bile richiedere la sostituzione che 
egli pretenderebbe dopo aver usato 
la scheda per ben 6 mesi. 

Il cliente si è visto quindi proporre 
la possibilità di rendere il prodotto e 
di attendere un'eventuale sostitu¬ 
zione da parte di ATI. Dopo questa 
telefonata non abbiamo avuto noti¬ 
zie del cliente. 

Per concludere il cliente ha omesso 


alcuni particolari molto importanti 
stravolgendo l'accaduto e utilizzan¬ 
do "gratuitamente" termini molto 
gravi e infamanti allo scopo di dan¬ 
neggiare la nostra immagine di se¬ 
rietà e affidabilità che difendiamo 
da quasi vent'anni di vendita per 
corrispondenza che ci hanno per¬ 
messo, anche grazie al passaparola, 
di servire direttamente oltre 50.000 
clienti e altri 125.000 clienti tramite 
la nostra catena di negozi presente 
in tutta Italia. 

Roberto Salvo 
Presidente It's Logic! 

> Trust: mancano i driver per Xp 

Gentilissima Trust, meritate il mas¬ 
simo rispetto per il progresso e la 
tecnologia che portate nelle nostre 
case, ma devo fare un appunto alla 
vostra incoerenza nel dare infor¬ 
mazioni. Nella sezione Faq Win¬ 
dows XP si dice letteralmente così: 
“Se il vostro prodotto non possiede 
ancora un driver Windows XP, le 
ragioni possibili sono due: si tratta 
di un prodotto ‘In arrivo' [...]. Il 
prodotto non funziona in Windows 
XP, come già menzionato nelle Faq 
del prodotto. Questo è il caso di al¬ 
cuni prodotti vecchi ed è causato 
dalla tecnologia obsoleta. Da parte 
nostra ci sforziamo sempre di fare 
in modo che i nostri prodotti ri¬ 
mangano funzionali il più a lungo 
possibile. Tuttavia, a causa del ra¬ 
pido succedersi degli sviluppi in 
questo settore e della durata di al¬ 
cuni prodotti, talvolta non siamo 
più in grado di mantenerli compati¬ 
bili con le frequenti versioni dei 
nuovi sistemi operativi, quali Win¬ 
dows XP. Sfortunatamente è ciò che 
accade per il vostro prodotto: la 
tecnologia utilizzata non è più 
compatibile con il nuovo sistema 
operativo. Di questo ci scusiamo 
[...]". 

Non è per niente vero che mante¬ 
nete i driver aggiornati così a lun¬ 
go. Tant'è che esiste una e una sola 
versione dei famosi driver che sup¬ 
portano al massimo Windows NT 4 
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aggiornati al 6 luglio 2000. 

Proprio perché non avete mai ag¬ 
giornato i Driver di Easy Scan 
19200 Plus mi sembra opportuno 
che li aggiorniate adesso. 

Francesco Calabrese - Angri (SA) 

Gentile cliente, il rilascio di un nuo¬ 
vo sistema operativo, soprattutto nel 
caso di Windows 2000 e Windows 
XP, potrebbe richiedere la produ¬ 
zione di driver specifici conformi al¬ 
le nuove linee guida imposte da Mi¬ 
crosoft, per la gestione delle perife¬ 
riche hardware. 

Questo tipo di strategia purtroppo 
agevola le nuove tecnologie e i nuo¬ 
vi prodotti in quanto vengono pro¬ 
gettati e costruiti seguendo queste 
nuove linee guida, rinunciando ov¬ 
viamente alla retrocompatibilità con 
i vecchi sistemi operativi, ma al con¬ 
trario ostacola lo sviluppo di prodot¬ 
ti meno recenti usciti di produzione, 
per i quali non è più possibile svi¬ 
luppare nuovi driver. Alcuni driver 
di periferica progettati per Windows 
98 si sono rilevati stabili anche in 
ambiente Windows 2000 e XP, per¬ 
tanto questi dispositivi riescono a 
funzionare anche con il nuovo siste¬ 
ma operativo senza "aggiornamen¬ 
ti'' o “nuove versioni", mentre altri 
driver non funzionano per niente, 
pertanto non è possibile utilizzare la 
periferica con i nuovi sistemi opera¬ 
tivi se non utilizzando una configu¬ 
razione "Dual-Boot". Eventuali 
nuove versioni dello stesso driver 
vengono sviluppate solo ed esclusi¬ 
vamente per correggere bug o im¬ 
perfezioni riscontrate dopo l'intro¬ 
duzione sul mercato del prodotto. 
Questa risposta fu inviata al signor 
Francesco Calabrese il giorno 4 lu¬ 
glio 2002 tramite posta elettronica. 
Comprendo lo sconforto del lettore 
che si trova coinvolto in questa fa¬ 
stidiosa situazione, ma purtroppo il 
problema della compatibilità con il 
nuovo sistema operativo Windows 
XP non riguarda solo il nostro pro¬ 
dotto, ma tocca la maggior parte 
delle periferiche hardware distri¬ 
buite negli anni passati che rischia¬ 
no di essere accantonate anche se 
perfettamente funzionanti. 

Fabio Biagini 
Trust Customer Care ►► 
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> Internet è il regno dei “furbi” ? 

Chi vi scrive questa e-mail sono 
due abituali clienti della new eco- 
nomy che però si sono accorti di 
non potersi più fidare di essa. Lo 
scorso mese di giugno io e un mio 
amico, dopo varie ricerche, optia¬ 
mo per l'acquisto di due (e preciso 
due per un motivo che tra poco 
scoprirete) schede grafiche 
Gainward 4200 ultra dal sito Bow.it 
Siamo contenti, finalmente abbia¬ 
mo trovato il prodotto che cercava¬ 
mo e così due giorni dopo corria¬ 
mo alle poste per effettuare il ver¬ 
samento di ben 450 euro. 

Fin qui tutto ok, ci arriva anche una 
e-mail di risposta in cui si dice che 
l'ordine è stato spedito con il cor¬ 
riere E-Boost il giorno 19 giugno 
2002. Nella mail ci viene spiegato 
anche cos'è E-Boost e come funzio¬ 
na, ma c'è anche una serie di spie¬ 
gazioni che, come una sinistra pre¬ 
monizione, guida l'utente su come 


verificare che il pacco sia integro. 

Il pacco dopo poco arriva e con¬ 
trolliamo tutto ciò che c’è da con¬ 
trollare. Il pacco è intatto e integro, 
non c’è nemmeno un graffio. 
Essendo due appassionati di 
hardware informatico, come due 
bambini felici apriamo il pacco per 
montare subito le nuove fiammanti 
schede, ma la scheda è una. 
Avevamo ordinato due schede ma 
nel pacco ce n'era solo una e la ra¬ 
diolina in omaggio. 

Controlliamo la bolla dell'ordine 
ricevuto e su di essa risultano due 
schede. Chiamiamo Bow.it e un 
centralinista, lasciatemi dire un po' 
arrogante, ci risponde che a loro 
l'ordine risulta evaso in modo cor¬ 
retto e che non possiamo fare altro 
che una denuncia contro ignoti. Ok 
la denuncia è stata fatta, ma la no¬ 
stra scheda che fine ha fatto? Quali 
possibilità abbiamo di dimostrare 
che nel pacco ce ne fosse una sola e 
chi ci assicura, ripeto non voglio 


accusare nessuno, che i prodotti 
partano in modo giusto? Visto l'ac¬ 
caduto siamo stati costretti a ordi¬ 
nare un'altra scheda identica e, vi¬ 
sto che non ci arrivava l'e-mail di 
cui ho parlato prima, abbiamo 
chiamato per delucidazioni. Ci è 
stato detto che non era arrivata 
perché aspettavano l’accredito del 
pagamento, cosa che non avevano 
fatto con il primo ordine. 

Cosa significa? Desidero chiudere 
con una frase tratta dall'e-mail 
giuntaci che dice: "Queste istruzio¬ 
ni non hanno lo scopo di spaven¬ 
tarla :-) Gli episodi di ammanchi o 
danneggiamenti sulle spedizioni 
sono fortunatamente piuttosto ra¬ 
ri". Meno male. 

Rocco e Nicola Andrìulli 

Prima di rispondere nello specifico al 
cliente vorrei spiegare brevemente 
come di norma operiamo quando un 
cliente segnala la mancanza di uno o 
più prodotti nei colli ricevuti. 










Per prima cosa viene verificata la 
giacenza del prodotto denunciato co¬ 
me mancante nel nostro magazzino. 
Se infatti a un conteggio fisico risul¬ 
tano più prodotti di quelli che do¬ 
vrebbero esserci è evidente che si è 
trattato di un errore dei magazzinieri 
nella fase di prelievo dei prodotti e di 
preparazione del pacco. In tal caso 
viene immediatamente inviato al 
cliente il prodotto mancante, ovvia¬ 
mente senza alcuna spesa aggiunti¬ 
va. Se al conteggio fisico della merce 
non viene rilevato alcun errore dob¬ 
biamo formulare tre ipotesi: 1} un no¬ 
stro collaboratore disonesto si è ap¬ 
propriato del prodotto, 2) il prodotto 
è stato sottratto durante il trasporto, 
3) il cliente ha denunciato il falso. 

La prima ipotesi è estremamente im¬ 
probabile, non solo per la fiducia 
che riponiamo nei nostri dipendenti, 
ma anche perché, per un'eventuale 
"mela marcia" del nostro staff, sa¬ 
rebbe assai meno rischioso appro¬ 
priarsi di un prodotto dal magazzino 
che da un pacco in partenza; nel pri¬ 
mo caso infatti l'ammanco sarebbe 
rilevato solo al momento dell'inven¬ 
tario, nel secondo verrebbe denun¬ 
ciato il giorno successivo dal cliente, 
permettendo di risalire facilmente al 
responsabile della preparazione di 
quella specifica spedizione. 

La seconda ipotesi è di norma quel¬ 
la corretta. Quando si spediscono 
migliaia di colli i casi di "smarri¬ 
menti", danneggiamenti e sparizio¬ 
ni operati dai corrieri sono all'ordi¬ 
ne del giorno. Per questo motivo su 
tutta la merce spedita Bow.it offre ai 
propri clienti una copertura assicu¬ 
rativa e per questo motivo riteniamo 
di fornire un servizio gradito, in¬ 
viando, prima dell'arrivo della mer¬ 
ce, una mail che, oltre a comunicare 
la partenza della spedizione e le 
modalità di tracking, spiega cosa fa¬ 
re nel caso, effettivamente piuttosto 
raro, che arrivi un collo manomesso. 
Non un sinistro presagio, come iro¬ 
nizza il cliente, ma un'utile informa¬ 
zione fornita a una persona che, es¬ 
sendo nella maggior parte dei casi 
un privato, non è tenuto ad essere 
un esperto di problematiche dei tra¬ 
sporti, legali o assicurative. 

Se il cliente si accorge di una mano¬ 
missione e accetta il collo firmando 


con riserva e denuncia immediata¬ 
mente l'accaduto al nostro servizio 
clienti e al corriere, la procedura è 
analoga alla precedente; cioè il 
cliente riceve il prodotto mancante 
senza spese aggiuntive, mentre la 
nostra società si rivale sull'assicura¬ 
zione. Solo quando il cliente accetta 
la merce senza riserve (per fretta, 
distrazione, ignoranza della materia 
o altri motivi) l'assicurazione richie¬ 
de, per poter procedere al rimborso, 
la denuncia presentata dal cliente 
all'autorità giudiziaria. Il caso qui 
esposto è particolare per due moti¬ 
vi. Il cliente dichiara che il collo non 
era manomesso (ma qui ci sarebbe 
da discutere sulla competenza di un 
privato nel giudicare questo aspet¬ 
to, non tutti conoscono le malizie 
che permettono di aprire un collo e 
di richiuderlo in modo quasi perfet¬ 
to) e inoltre nel volgere di pochi 
giorni si sono verificati tre episodi 
assolutamente identici: ordine di 
due schede video, sempre della 
stessa marca e modello, denuncia di 
aver ricevuto il pacco intatto, ma 
con una sola scheda. Credo ci siano 
elementi sufficienti per far nascere 
qualche sospetto e per richiedere 
un supplemento di controlli e di in¬ 
dagini. Sottolineo che aziende come 
la nostra subiscono giornalmente 
tentativi di truffa da parte di clienti 
che cercano di pagare con carte di 
credito contraffatte, con assegni cir¬ 
colari rubati, che inviano false rice¬ 
vute di bonifici e bollettini postali, 
che inviano in riparazione prodotti 
guasti evidentemente rotti da loro 
durante manovre di montaggio er¬ 
rate, che inviano prodotti acquistati 
da altri fornitori o che denunciano la 
mancanza di prodotti certamente 
presenti. 

Internet serve anche a passarsi " drit¬ 
te" su come fare i “furbi" e purtrop¬ 
po dobbiamo spesso rinunciare a 
quello che sarebbe il nostro atteggia¬ 
mento più naturale, cioè dare la mas¬ 
sima fiducia al cliente, e analizzare 
ogni segnalazione o problema non 
escludendo alcuna ipotesi. Come 
sempre la maggioranza di clienti 
onesti e corretti paga a volte, in ter¬ 
mini di procedure di controllo più ri¬ 
gide, per una minoranza di "furbi" o 
supposti tali. 
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Il cliente si chiede chi lo assicura che 
i prodotti partano in "modo giusto"... 
credo che un'azienda seria con mi¬ 
gliaia di clienti abbia tutto da perde¬ 
re nel voler lucrare pochi euro con 
sotterfugi da piccolo truffatore e ab¬ 
bia invece tutto l'interesse a imple¬ 
mentare sistemi di gestione e di con¬ 
trollo volti ad assicurare la massima 
qualità delle spedizioni. Quello che 
non si spiega è il motivo per cui un 
cliente che sembra considerarci, al¬ 
meno a giudicare dai toni della lette¬ 
ra, dei malfattori, ordini, subito dopo 
il "fattaccio" denunciato, un'altra 
scheda, pagandola anticipatamente. 
Evidentemente non aveva poi tutta 
questa sfiducia nelle nostre capacità 
e nella nostra correttezza. 

Non corrisponde poi a verità che 
egli abbia subito un trattamento di¬ 
verso in occasione del secondo or¬ 
dine. Infatti tutti gli ordini con pa¬ 
gamento anticipato vengono evasi 
solo dopo la certezza dell'avvenuto 
accredito. Evidentemente nel primo 
ordine questa conferma era perve¬ 
nuta dalle poste in tempi più brevi 
che nel secondo. Concludo questa 
lunga, ma doverosa risposta, infor¬ 
mando voi e il cliente, che, come 
già comunicato nel momento della 
sua segnalazione, la scheda denun¬ 
ciata come mancante verrà da noi 
rispedita al più presto. 

Giorgio Brojanigo 
Direzione Generale - Bow.it srl 

> Assistenza LG che non assiste 

Ho un negozio di Pc e ho acquista¬ 
to da un mio rivenditore (Brevi 
S.p.a.) un masterizzatore di Dvd 
della LG, il DAD8020B. Purtroppo 
mi sono fidato di ciò che il distri¬ 
butore ha detto e cioè che il pro¬ 
dotto in questione masterizzava 
Dvd, invece mi sono accorto a mie 
spese che, diversamente da quanto 
pubblicizzato da Lg, il masterizza¬ 
tore scrive solo su Dvd-Ram (pe¬ 
raltro introvabili) e non su Dvd o 
Cd-R o Cd-Rw. 

Ciò che trovo assurdo da rivendito¬ 
re, ma la stessa cosa accade a un 
utente finale, è che LG sia pratica- 
mente inesistente. Sono giorni che 
provo a contattare diverse persone 
al suo interno, nonché la 2M Digi- 
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tech (centro di assistenza LG), per 
avere informazioni in merito. Una 
volta soltanto sono riuscito a parla¬ 
re con qualcuno che mi ha spiegato 
di un errore commesso da LG nella 
divulgazione di informazioni in 
merito a questo prodotto. Il mio ri¬ 
venditore, Brevi, non prende nessu¬ 
na posizione in merito visto che ha 
venduto un prodotto che è effetti¬ 
vamente funzionante. 

Quello che vorrei mettere in risalto 
è come LG risulti una società intoc¬ 
cabile da parte dei consumatori che 
non sono tutelati da nessuno. Sul 
sito si possono fare richieste trami¬ 
te e-mail a cui non si avrà mai nes¬ 
suna risposta, dal numero verde si 
possono solo avere info commer¬ 
ciali ed è impossibile parlare con 
l'assistenza perché non è tenuta a 
rispondere a domande 

Andrea Vernice - Corato (Ba) 

La nostra doverosa premessa è che 
il prodotto in oggetto, il DAD- 


8020B, è un masterizzatore Dvd- 
Ram, simile ad equivalenti prodotti 
di poche altre marche in commer¬ 
cio. Come tale è in grado di gestire 
la scrittura di tali supporti, utile per 
la registrazione di enormi quantità 
di dati quali archivi, database ecc. 
E inoltre abilitato alla lettura di 
Dvd-R, Cd-R, Cd-Rw. 

Queste informazioni sono chiara¬ 
mente riportate nel manuale di 
istruzione, sul carton box, nonché 
sul nostro sito internet. Sullo stesso 
sito, purtroppo, non è stata ancora 
eseguita una cancellazione di una 
scheda tecnica con errata indicazio¬ 
ne in un sottomenu che non fa co¬ 
munque riferimento diretto al pro¬ 
dotto (per il quale invece alla foto 
dello stesso troviamo le reali carat¬ 
teristiche tecniche). 

Naturalmente abbiamo ora più che 
mai pressato i colleghi di competen¬ 
za affinché l'operazione venga svol¬ 
ta al più presto. 

Il signor Vernice, rivenditore della 


zona di Bari, ha acquistato il prodot¬ 
to dal cash&carry Brevi di Bari. Pro¬ 
vando ad installarlo in un Pc da 
vendere a un cliente ha notato in¬ 
sieme al cliente stesso l'impossibi¬ 
lità di masterizzazione per Dvd-R 
(funzione per cui lo voleva acquista¬ 
re il suo cliente). Semplicemente ri¬ 
ferendosi al manuale d'istruzione 
avrebbe scoperto subito che il pro¬ 
dotto non è come pensava. 

Non avendo fatto questa operazio¬ 
ne (come ci ha dichiarato) ha pensa¬ 
to fosse più opportuno rivolgersi a 
Brevi per spiegazioni. Il rivenditore, 
con un tantino di superficialità, sen¬ 
za verificarem con il supporto di 
LG, la funzionalità, ha dichiarato al 
cliente che per loro andava bene. 

Il signor Vernice, non convinto, ha 
spedito il prodotto al nostro centro 
assistenza 2M Digitech, che ha 
prontamente testato e restituito il 
masterizzatore, sottolineando le 
reali caratteristiche citate all'inizio 
della mail. 









Il signor Vernice fa alcune osserva¬ 
zioni che ci sentiamo di condividere 
in parte: 

> la linea verde contattata per ve¬ 
rifica ha dato una indicazione erro¬ 
nea. Verificheremo. 

> dopo una settimana di telefona¬ 
te in LG non è riuscito a parlare con 
nessuno. La cosa ci sembra molto 
strana perché di solito, se siamo fuo¬ 
ri azienda e la persona ha urgenza, 
veniamo contattati sui nostri cellula¬ 
ri aziendali dalla centralinista, op¬ 
pure ci viene lasciato un post-it col 
riferimento del cliente (lui stesso di 
solito chiede di essere richiamato). 

> il nostro sistema di risposte al 
cliente via mail internet del sito è 
inesistente. Grosso errore. Vantia¬ 
mo, al contrario di molte altre azien¬ 
de, tempi di risposta di 1 massimo 2 
giorni dalla ricezione della mail del 
cliente ed è nostro target aziendale 
mantenere questa linea. Comunque 
al cliente viene data risposta. 

> il centro 2M è difficilmente con¬ 
tattabile. Non abbiamo nessuna la¬ 
mentela da parte dei nostri clienti 
sui tempi di risposta del centro che 
anzi, vista la mole di lavoro gestita 
ha suddiviso il reparto LG dedican¬ 
do personale qualificato per ogni 
singolo settore, non da ultimo quel¬ 
lo della reception. 

Comunque al cliente, dopo lunga 
chiacchierata telefonica, è stata data 
la facoltà di ottenere il cambio del 
prodotto incautamente acquistato 
con un nuovo prodotto di pari valore. 

Stefano Locatela 
LG Lectronics 


> Un portatile senza 
le caratteristiche dichiarate 

Siamo un gruppo di possessori di 
notebook Asus della serie L2xxx. 
Abbiamo deciso di scrivervi per 
chiedervi un parere su una caratte¬ 
ristica tecnica di questa serie, che 
nessuno riesce a darci. Il notebook 
si basa sul chipset della SiS il 
SiS730s e leggendo le caratteristi¬ 
che dal sito www.sis.com effettiva¬ 
mente troviamo scritto che suppor¬ 
ta Agp 4X. 

Il problema nasce quando, utiliz¬ 
zando alcuni programmi di bench- 
marking ritroviamo solo e sempre 
che la modalità di trasferimento 


dell'Agp è di 2X. 

SiS non risponde alle mail di ri¬ 
chiesta di informazioni e il suppor¬ 
to Asus italiano ci risponde che: 

1) l'Agp è 4X, 2) noi utenti non ab¬ 
biamo modo di verificarlo 3) nem¬ 
meno loro hanno modo di verifi¬ 
carlo e si fidano delle caratteristi¬ 
che dichiarate dalla casa di Taiwan. 
Vista la risposta abbiamo cercato 
altre informazioni in rete finché ab¬ 
biamo trovato un'altra casa che 
produce un portatile con il SiS730s 
ma che tra le sue caratteristiche fa 
notare che l'Agp è settato sul 2X! 
Abbiamo subito contattato il loro 
servizio clienti a cui abbiamo chie¬ 
sto: è corretto dire che sui note¬ 
book di qualsiasi marca il SiS730s 
viene montato con l'Agp 2X? La ri¬ 
sposta è stata: sì, per problemi di 
integrazione e riscaldamento, 
l’Agp è 2X. 

A questo punto vorremmo chieder¬ 
vi se potreste fare un po' di luce sul¬ 
la questione rispondendo tra l'altro 
alle seguenti domande: avete modo 
di dirci se l’Agp del nostro portatile 
è 2X o 4X? In caso affermativo, co¬ 
me mai il supporto Asus Italia non 
può verificarlo? Se non controllan¬ 
do con programmi di bench- 
marking, come possiamo noi verifi¬ 
carlo? Sono corrette le parole del 
tecnico dell'altra casa produttrice? 
Se troviamo che l'Agp è solamente 
2X abbiamo, in qualche modo, la 
possibilità di rivalerci verso Asus 
per averci venduto un prodotto sen¬ 
za le caratteristiche dichiarate? 

Gruppo_L2 
Mauro Bianco, Roberto Biasoli, 
Piero Chiacchiaretta, Marco Cucci, 
Fabio Ferrara, Salvatore Mastroianni, 
Riccardo Navarra 

Gentile Gruppo_L2, siamo positiva- 
mente colpiti dall'interesse e dall'en¬ 
tusiasmo che hanno suscitato presso 
la nostra clientela i notebook della 
serie Asus L2. Riguardo il modello 
L2D si sono purtroppo verificati alcu¬ 
ni malintesi che hanno portato a una 
visione distorta della realtà sulle spe¬ 
cifiche del notebook in oggetto. Il 
chipset del computer supporta, in ef¬ 
fetti, un bus Agp di versione 2.00 e 
velocità 4X. Quindi, in caso di uso di 
un controller video esterno, questa 
interfaccia può lavorare tranquilla- 
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mente con un bus 4X. Il controller vi¬ 
deo invece integrato alLinterno del 
chipset di questo laptop supporta 
una velocità del bus Agp 2X. Since¬ 
ramente la risposta che ha ricevuto 
dal servizio di supporto Asus può 
sembrare non molto esaustiva. Nor¬ 
malmente, però, in caso di richieste 
da parte dei nostri clienti di caratteri¬ 
stiche simili sui nostri prodotti, ven¬ 
gono in effetti comunicati i dati che 
riceviamo dai nostri fornitori di com¬ 
ponentistica. Solo in caso di incon¬ 
gnienze, effettuiamo ulteriori ap¬ 
profondimenti. 

Fabrizio Crispiatico 

ASUS Italy Support 


> La mia videocamera non ha 
mai funzionato 

Nel giugno 2001 acquistai una vi¬ 
deocamera digitale Canon MV450Ì, 
esattamente dopo metà filmino la 
macchina si inceppò trascinando il 
nastro e rompendolo. Messo un 
nuovo nastro il problema si ripre¬ 
sentò subito. Ho riportato la video¬ 
camera al negozio, e mi è stata ri- 
consegnata dopo circa due mesi, 
così addio film sulle vacanze. Ri¬ 
messo il nastro il problema si è su¬ 
bito riproposto e così di nuovo l'ho 
riconsegnata al negoziante per ri¬ 
vederla solo dopo tre mesi. Messo 
il nastro davanti al negoziante, di 
nuovo si è presentato lo stesso pro¬ 
blema. A tutt'oggi non ho più avuto 
notizie della mia videocamera. Ho 
mandato delle e-mail alla Canon 
che si è ben guardata dal risponde¬ 
re. Faccio presente che lo stesso 
problema si è verificato anche sul 
MVXli del negoziante. Ora devo 
partire per le vacanze ancora una 
volta senza videocamera e soprat¬ 
tutto senza sapere che fine ha fatto 
la mia videocamera. 

Claudio Pirovano 


Gentil signor Pirovano, innanzitutto 
ci scusiamo per i disguidi che sono 
successi. Purtroppo una serie di sfor¬ 
tunate coincidenze hanno ritardato 
la soluzione del problema della vi¬ 
deocamera MV430Ì (non MV450Ì 
come da sua mail). 

Le segnaliamo, come riportato sulla 
garanzia, che è attiva una linea te¬ 
lefonica (02.82482100) dedicata 
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esclusivamente ai prodotti video di¬ 
gitali, con operatori che avrebbero 
provveduto al ritiro e alla consegna 
diretta dell'apparecchio al centro as¬ 
sistenza. La informiamo inoltre che, 
durante l’ultimo intervento, la sua 
macchina è stata testata per 20 gior¬ 
ni senza che sia stato riscontrato al¬ 
cun problema, tuttavia le è stata so¬ 
stituita l'intera parte meccanica. 

In futuro, le consigliamo comunque 
di utilizzare sempre videocassette di 
buona qualità. Scusandoci per il 
tempo in cui non ha potuto utilizzare 
la sua videocamera, la informiamo 
che è già disponibile presso il suo ri¬ 
venditore il nuovo modello MV530Ì 
che potrà ritirare in sostituzione del 
suo apparecchio. 

Canon Italia S.p.A. 

> Difficile passaggio a XP 
con Radeon 

Alla fine di dicembre scorso ho ac¬ 
quistato presso il negozio "Evolu- 
tion" di Roma (via Tarquinio Pri¬ 


sco) una scheda video Ati Radeon 
7500 64 ddr a un prezzo vantaggio¬ 
so rispetto agli standard della mia 
città. Tornato a casa la installo nel 
sistema sotto Win Xp e purtroppo 
constato fin dall'inizio seri proble¬ 
mi con i driver, i quali, pur essen¬ 
do favorevolmente recensiti sui va¬ 
ri forum dedicati, nel mio sistema 
non vogliono saperne di partire o, 
quando lo fanno, alTimprowiso 
compare una schermata blu che mi 
comunica la necessità di bloccare 
il sistema per evitare problemi al- 
l'hardware. Prima di comunicare il 
problema alla suddetta Evolution 
però ho aspettato diversi mesi per 
assicurarmi che l'intoppo non fosse 
nei driver stessim ma nella scheda: 
con non poca fatica riesco a trova¬ 
re dei driver che sembrano non da¬ 
re guai, e vado avanti con quelli fi¬ 
no a che, trovandomi nella neces¬ 
sità di formattare, decido di prova¬ 
re altri e più aggiornati driver, con 
il solito disastroso risultato, sul 
mio pc non ne vogliono sapere di 
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andare. Essendo ancora la scheda 
in garanzia, mi sono rivolto alla 
Evolution, specificando l'incompa¬ 
tibilità in particolare con l'Xp, e mi 
viene detto il problema deve esse¬ 
re verificato da un tecnico. Passata 
una settimana mi rifaccio vivo te¬ 
lefonicamente, e cosa mi viene det¬ 
to? che naturalmente la scheda è 
ok, va benissimo, "c'ho fatto girà 
er dvd e un giochetto" (testuale) e 
che sotto win98 è una bomba. Sot¬ 
to win 98 faccio io? Ma se sulla 
scheda di assistenza ho specificato 
apposta che il problema era sotto 
Xp?! morale, il fornitissimo labora¬ 
torio della Evolution aveva solo 
macchine con il 98, quindi poteva 
risparmiare a me la fatica e l’onere 
di andare a Roma per niente. Per 
dare evidenza al problema che af¬ 
fermavo accetto di tornare a Roma 
col mio pc su cui avevo Xp per 
permettere al "tecnico" di provare 
la scheda sotto Xp. Il tecnico mi di¬ 
ce che il problema effettivamente 
c’è ma che loro non possono farci 
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niente perché è sicuramente colpa 
del driver di Xp, non idoneo al mio 
modello (perché costruito nel 
2001... ma perché Xp quando è 
uscito?!) e del quale avrei dovuto 
scaricare gli aggiornamenti. Capi¬ 
ta l'antifona me ne torno a casa e 
cerco sul sito Ati problemi cono¬ 
sciuti in quel senso: niente, così co¬ 
me al riguardo tutto tace sul sito 
della Microsoft. Morale della favo¬ 
la, io mi tengo una scheda impossi¬ 
bile da gestire sotto Xp . 

Gianluca Di Martino 
gianluka78@inwind.it 

Gentile signor Di Martino, siamo di¬ 
spiaciuti dell'impossibilità da lei ri¬ 
scontrata di utilizzare la sua scheda 
video con il sistema operativo Win¬ 
dows XP. Ci preme sottolineare 
quanto Microsoft si sia impegnata 
nella collaborazione con i principali 
player del settore dell'elettronica di 
consumo e con i maggiori produtto¬ 
ri di hardware, al fine di garantire 
agli utenti la massima integrazione 
tra Windows XP e i dispositivi 
hardware. 

La compatibilità dei driver con il si¬ 
stema operativo (in questo caso 
Windows XP) è stata promossa da 
Microsoft attraverso un consistente 
programma di certificazione con l'o¬ 
biettivo di agevolare la produzione 
da parte delle aziende di driver 
compatibili e certificati Microsoft. I 
prodotti conformi alle caratteristiche 
di Windows XP hanno ottenuto, in¬ 
fatti, il riconoscimento della Certifi¬ 
cazione per Windows XP: quest'ul- 
tima rappresenta la garanzia che il 
prodotto è stato progettato per offri¬ 
re la massima compatibilità con il si¬ 
stema operativo Microsoft . 
Microsoft, inoltre, rende disponibili 
i driver certificati attraverso il sito 
Windows Update: è possibile, infat¬ 
ti, trovare una raccolta completa di 
driver aggiornati e compatibili con i 
sistemi operativi Windows e i relati¬ 
vi componenti. 

Ufficio Stampa Microsoft Italia 



> Supporto tecnico Pinnade 

Provate per cortesia ad effettuare le 
seguenti operazioni: 

1) collegatevi al sito www.pinnacle- 
sys.com chiedete il download del 
file da circa 200 Mbyte con i driver 
aggiornati (versione 4.0) per la 
scheda DV500 PLUS di Pinnacle. Vi 
anticipo il risultato: vi arriverà un 
file da 115 Mbyte e se proverete ad 
installarlo si lagnerà che "forse 
non è completo e vi inviterà ad un 
nuovo download 

Non riprovate perché vi arriverà 
sempre lo stesso file da 115 Mbyte! 

2) provate allora a compilare il 
form per contattare il supporto in 
italiano (attenzione che è obbliga¬ 
torio anche il tipo di telecamera 
anche se a prima vista non sembra 
che sia così) Anche qui vi anticipo 
cosa accade: vi sembrerà di trovar¬ 
vi in una situazione ideale, perché 
si scrive in italiano e ci si aspetta 
una risposta nella stessa lingua. 
Invece ecco cosa mi è pervenuto in 
risposta alla mail 378 inviata oggi 
pomeriggio (per la cronaca chiede¬ 
vo solo come mai il file da 200 
Mbyte di cui sopra è "bacato"): 
Your message did non reach thè 
following recipients. thè recipient 
name is not recognized. Rimane la 
possibilità di telefonare al supporto 
tecnico in italiano (interurbana al 
numero 02/75419604: non so se è 
giusto, perché non ho ancora pro¬ 
vato a chiamare) Considerazione 
spicciola: se questo è i supporto 
fornito per una scheda che costa 
più di 700 euro, ha ragione Micro¬ 
soft a non fornire il supporto per le 
versioni OEM di Windows XP... 
Spero proprio che pubblichiate 
questa mia perché una situazione 
del genere è assurda e insostenibile 
e deve essere portata a conoscenza 
dei lettori i quali devono sapere 
quale supporto si ottiene a fronte di 
una spesa non indifferente. 

Elisa Di Pietro - Lido di Ostia - Roma 

Gentile Sig.ra Di Pietro, leggendo la 
sua lettera ho provato personalmen¬ 
te a scaricare i driver 4.0 per DV 500 
Plus (217 Mbyte), ho scaricato il file 
completamente e senza particolari 
problemi (l'unico problema è sicura¬ 


mente il tempo, circa 3 ore con Adsl). 
Credo che i problemi da lei indicati 
nel punto 1) siano problemi dovuti 
non al sito Pinnacle Systems ma alla 
sua modalità di collegamento. 

Per le problematiche indicate nel 
punto 2), la ringraziamo per la se¬ 
gnalazione (il sito è stato corretto, ed 
il campo modello telecamera è indi¬ 
cato come obbligatorio). 

Per la segnalazione di errore in In¬ 
glese non si deve preoccupare indi¬ 
ca che la sua mail è stata inviata in 
copia all'indirizzo supportse@pinna- 
clesys.com da agosto non più attivo 
(nei prossimi giorni verrà corretto 
anche questo inconveniente). 
Attenzione a quell'mdirizzo viene in¬ 
viata solo una copia, il messaggio 
originale di richiesta supporto è arri¬ 
vato correttamente al destinatario, 
(ho verificato personalmente anche 
questo, telefonando allo 02 75419604 
numero del nostro centro di assisten¬ 
za). Le ricordo inoltre che il CD con- 
tenente gli aggiornamenti per 
DV500 è regolarmente venduto tra¬ 
mite il nostro sito di e-store; la possi¬ 
bilità di scarico tramite internet è so¬ 
lo un servizio aggiuntivo gratuito of¬ 
ferto alla nostra clientela. 

Le faccio anche presente che la ver¬ 
sione 4.0 non è una versione bug fix, 
ma un vero e proprio aggiornamento 
software e come tutti gli aggiorna¬ 
menti software dovrebbe essere a 
pagamento; il fatto che Pinnacle Sy¬ 
stems dia la possibilità di scaricare 
gratuitamente questa versione credo 
renda merito all'azienda sempre 
molto accorta nei confronti della sua 
utenza. E' evidente che, per scarica¬ 
re, praticamente quasi la riscrittura 
completa del software, è richiesta 
una connettività adeguata. Centi¬ 
naia di nostri clienti hanno già scari¬ 
cato questi driver con esito positivo. 
Può, in alternativa, acquistare l'ag¬ 
giornamento dal nostro sito di e-sto¬ 
re http://www.pinnaclesys.de/sto- 
re/default.asp?langue_id=3&type_id 
=4 al costo di 30 euro. 

La ringraziamo ancora per le sue 
gradite segnalazioni, che costituisco¬ 
no un'ulteriore conferma di quanto 
la nostra utenza sia sempre molto at¬ 
tenta ed esigente. 

Roberto Bocchi 
Resp. Tecnico Pinnacle Systems Italia 
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